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Roma, 14 — Corteo calmo, corteo di corsa, entrata agHe. Così gli studenti del « Goethe » dì Roma sono passati all'offensiva per risolvere il 
problema delle aule mancanti. Hanno occupato il « Tata Giovanni » edificio ecclesiastico abbandonato. Ora propongono a tutti gli studenti il loro 
metodo per i problemi dell'edilizia scolastica. Propongono anche di discutere delia riforma Pedini. Foto di Maur iz io Pellegrini (a pagina 3). 

BOLOGNA. UN GIOVANE AUTOBUS. REGALO DI UNA AMMINI-
STRAZIONE NIÈNTE MALE 
ovvero, feticismo della merce, una piccola favola 

Prima quegli ossessi con le molotov e ades-
^ questi che mi hanno esposto ancora tutto 
aolwante per le ustioni. 

Eppure mi avevano detto beato te che fai 
'ouiobas a Bologna; trasparti eccellenti e svi-
^ppatì, buone amicizie, autisti premurosi. 

Invece il mio autista se Vè data subito a 
mnbe così io bruciato e lui sano: non è giu-

0 ecco.... Ero un autobus bello e colorato, 
^ ^ e pieno di gente (delle volte però due 

guarda qua come sono ridotto. Mi' 
"^nm anche appeso i cartelli alle lamiere, c'è 
mtto che è stato distrutto un bene della cit-

lo non so come (e dove) stia la città ma 
a»^™" massimo del mio 

tsta che però ha perso ogni diritto perché 
^ap^fo;. Chissà perché poi tutto questo... 

Isabella.... cinque anni di prigion^.... 15 
• ••• 16 mesi già passati in cella... pestato 

la ^ opposto al-
cesc T^ ^ '^'•^'^^ssinio poliziesco.... Di Fran-
erò Ma cosa c'entro io, allora non 
prio un autobus.... Poi lo volete pro-
esonT^^ ottenete così Mre a questa 

i^sizione da Pop Art? Che ristruttureranno 

gii autobus, ecco come andrà a finire. Già, 
autobus blindati, con feritoie, autisti armati fino 
ai denti, torrette munite di mitragliatrici, p^-
seggeri « nell'emergenza » arruolati in milizie 
«volontarie» di autodifesa ecc... Col bel risulta-
to di aumentare le spese del comune (che non 
me ne frega neanche tanto. Oh non, andatelo 
a dire in giro) e di fare licenziare i miei col-
leghi attuali. E poi — adesso mi incazzo — 
non siamo sfruttati anche noi autobus a fare 
tutti quei chilometri! 

Mario Isabella 19 anni 5 anni 16 mesi sbarre 
celle, trasferimenti punitivi, colpevole di aver 
portato la bara di Francesco Lorusso. Oh in-
somma ma alla fin fine io non ho ancora capito 
cosa volete: in ultima analisi — per parlar for-
bito — quel Mario lì — se ho ben compreso— 
non è mica un autobus! Peggio per lui.... Auto-
bus doveva nascere se voleva essere protet-
to e garantito dal comune, dalle forze poli-
tiche, dai citta^ni, capitooooooooooo? Per es-
sere liberi diventate tutti autobus e viva il social 
zangherismo!.... 

Collettivo Autobus sani e belli 

Milano: primo 
corteo d'autunno 

In 8.000 dai 3 concentramenti di Bovisa, Loreto e 
ticinese hanno sfilato, convocati da DP e LC, verso 
il centro di Milano: « lavorare meno, lavorare tut-
ti ». All'imbocco di piazza del Duomo un tentativo di 
provocazione da parte della questura: i PS sbarrava 
no il passo e sembravano sul punto di caricare. Signi-
ficativa presenza di comitati operai, di quartiere e di 
tanti giovanissimi. 

Buona settimana! 
Lunedì 16 ottobre, a Firenze, manifestazione 
regionale degli ospedalieri in lotta. Alle ore 
10 alla Fortezza Dabbasso 

DURAfLEX SED LEX 
Volevano bruciare la fabbrica, erano armati , 
i due figli del padrone. Gli hanno dato un 
anno, condizionale, honoris causa (articolo 
nell'interno) 
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NOTIZIE INBR^'VE 

Scoperta a Milano una fabbrica di aborti clandestini: mezzo milione ad intervento • Oggi il Quotidiano dei 
Lavoratori non è in edicola, dalla concreta disponibilità di tutti i compagni la possibilità di riprendere le 
pubblicazioni per martedì • Roma: perquisita ieri mattina la redazione del Male • A Bolzano non si può 
giocare ai « pompieri »: arrestati sette giovani turisti tedeschi • Gronchi sta male: dal Vaticano in giù è 
un unico disegno criminoso? • Ciriè (TO): sgomberato venerdì scorso dai CC l'ex cinema occupato, pro-
cesso per direttissima contro 27 compagni, si prepara la mobilitazione • Dopo il divieto della questura al 
corteo del MSI, continua a Torino la mobilitazione antifascista • Il 20 ottobre non si vola: la FULAT ha in-
detto uno sciopero di 24 ore • Milano: storia di capi, di poliziotti e di una lavoratrice « impazzita » perché... 

: 

Milano 
La polizia venerdì mat-

tina verso mezzogiorno ha 
fatto irruzione nell'appar-
tamento di una ostetrica 
di 69 anni, in via Benaco 
21. Insieme a lei sono sta-
te arrestate due persone, 
una donna di 50 anni e il 
marito dell' intestataria 
dell' appartamento (che 
sembra possegga una tren-
tina di appartamenti in 
tutta Milano). 

Nella casa si trovava 
anche una ragazza di 16 
anni che doveva (a detta 
dei giornali) subire l'in-
tervento abortivo e che è 
stata ricoverata alla cli-
nica Mangiagalli. Sembra 
che nel quartiere fosse 
risaputa l'attività svolta 
in questa casa. Arrivava-
no spesso davanti al por-
tone macchine con un uo-
mo al volante: da cui 
scendevano donne che ri-
manevano neir apparta-
mento dell'ostetrica per 
circa un'ora. Ultimamente 
dicono i vicini, l'età delle 
donne che arrivavano era 
di molto diminuita. L'ap 
partamento sembra fosse 
anche frequentato da al-
cuni ginecologi pronto ad 
intervenire in caso di com-
plicazioni degli interven-
ti. Gli aborti clandestini 
continuano ad aumentare. 
Chi di dovere non vuoir; 
rendere pubblici i nonu 
degli obiettori di coscien-
za che in questo modo 
sono coperti da ogni pos-
sibile controllo da parte 
delle donne, e intascando 
cosi altri milioni sulla no-
stra pelle. 

QdL 
Oggi il Quotjdiaoo d î 

Lavoratori non sarà in e-
dicola. Il distributore nazio-
nale ha ritardato nn ver-
samento di circa 20 milio-
ni previsto per venerdì. 
Per i compagni del QdL 
questo ha significato non 
poter pagare la tipogra 
fia in cui si stampa il 
giornale e rinviare anco-
ra nna volta i compensi 
ai lavoratori della tipogra-
fia e a quelli de] QdL. 
Un comunicato del Co-
mitato di Direzione pre-
cisa c Siamo dunque arri-
vati ai momento di stret-
ta finale. Di fronte ai bi-
sogni elementari di quanti 
•on percepiscono salario 
da un mese, non c'è al-
tra scelta che quella di 
sospendere te pubblicazio-
ni. (...) Momenti difficili 
ne abbiamo passati in 

quantità altri ne passere-
mo in futuro. Possiamo n-
scirne ancora una volta, 
purché sì dimostri da par-
te di tutti una concreta 
disponibilità. (...) Dopo 
un'assemblea generale dei 
lavoratori del Quotidiano 
(che si terrà lunedì mat-
tina) — conclude il co-
municato — verranno o-
perati tutti gli sforzi per 
riprendere immediatamen-
te le pubblicazioni a par-
tire da martedì ». 

Roma 
Comunicato della Reda-

zione del Male 
Oggi, sabato 14 ottobre, 

alle ore 9,30 del mattino, 
una pattuglia della polizia, 
guidata dal brigadiere 
Melillo Raffaele, ha com-
piuto una improvvisa visi-
ta ai locali della nostra 
redazione in via Loranzo 
Valla 29. I militi hanno 
provveduto, giunto l'ordi-
ne della Procura della Re-
pubblica, datato 12 otto-
bre al sequestro di tut 
te le copie del n. 26 che 
sono riuscite a trovare (il 
•n. 26 è qu3lilo, la cui co-
pertina si riferisce alla 
misteriosa morte di papa 
Luciani). Essendo di n. 26 
già fuori del circuito di 
vendita, poiché è uscito 
il n. 27 e sta per uscire 
il n. 28, siamo in grado 
di fornire alcune cifre 
complessive «sull'operazio-
ne n. 26 ». Eccole: copie 
Stampate n. 72.000, vendu-
te n. 60.000, sequestrate 
dalla polizia n. 53 (cin-
quantatré). Il valore delle 
53 copie sequestrate (che 
si trovavano nell'archivio) 
è di L. 53.000 (ogni arre-
trato costa L. 1.000). Il 
sequestro è dunque un pa-
lese, vffl-gognoso tentativo 
di strangolare economica-
mente Tunica testata libe-
ra, dsmocratica, autoge-
stita nel laido panorama 
della stampa periodica i-
taliana. 

Ma, nonostante il grave 
colpo infertoci, resistere-
mo! 

La redazione del Male 
PS - Tutta la documenta-
zione fotografica del gra-
v ; episodio sul n. 28 in e-
dicola mercoledì. 

Bolzano 
Sette giovani turisti te-

descSii avevano pensato 
di divertirsi la scorsa not-
te scorazzando per Bol-
zano, a bordo dì un fur-
gone dei pompieri, attrez-
zato di tutto punto ma 
con targa civile. I sette, 
azionando sirene come se 
fossero impegnati in un 
pronto intervento, sono 
stati fermati non senza 
fatica dagli agenti della 
squadra mobile. Tutti abi-
tanti a Starnberg, in Ba-
viera, sono stati denuncia-
ti e arrestati per oltrag-
gio a pubblico ufficiale e 
porto abusivo dì armi im-
proprie: a bordo del fur-

gone dei vigili del fuoco 
— ovviamente rosso — a-
vevano coltelli, petardi e 
mortaretti. Ancora non si 
sa come siano riusciti ad 
entrare in Italia con l'ori-
ginale automezzo. (Ansa) 

Malori 
Sono stazionarie le con-

dizioni dell'ex presidente 
della repubblica Giovanni 
Gronchi, colpito da un col 
lasso venerdì scorso. Gron-
chi che ha 91 anni è ma-
lato da tempo. Sono tem-
pi oscuri per i potenti. 

^Sembra che un unico dise-
gno criminoso si annidi 
tra le file del potere. Dai 
Vaticano in giù... 

Ciriè 

E' stato sgomberato ve-
nerdì scorso l'ex cinema 
Ricchiardì, occupato da 
un'ottantina di giovani per 
farne un centro sociale. 
Questa iniziativa era par-
tita per cercare di trova-
re un'aggregazione tra i 
giovani e tra i compagni 
come alternativa al solito 
bar, al solito viale. Il 

giorno dopo lo sgombero 
ì compagni hanno orga-
nizzato in corteo di pro-
testa che è terminato con 
l'occupazione simbolica 
del Palazzetto Comunale. 
Qui è iniziata la provoca-
zione dei carabinieri su-
bito chiamati dal sindaco 
democristiano, i quali 
hanno sequestrato e mi-
nacciato di arresto imme-
diato i compagni presen-
ti. La mobilitazione dei 
compagni è continuata il 
giornp dopo con una fe-
sta popolare ed una rac-
colta di firme in appoggio 
al centro sociale e con 
una presenza di massa al 
consiglio comunale che si 
è tenuto il 10 ottobre. Qui 
i compagni hanno richie-
sto che il consiglio comu-
nale fosse pubblico ma 
al rifiuto del solito sin-
daco hanno alzato cartelli 
di protesta ed hanno ab-
bandonato l'aula. Comun-
que la repressione non si 
è fatta attendere e la 
provocazione dei carabi-
nieri si è concretizzata 
con 27 comunicazioni giu-
diziarie e con l'istituzione 
di un processo per diret-
tissima, che si terrà gio 

Pro Eligendo 

Smentite le voci secondo cui al tradizionale 
« Annuntio vobis gaudium magtium habomus 
papem » si sarebbe aggiunto lo scaccia-ma-
locchio « Lunga vita al Papa ». Lo ha dichia-
rato il cardinale Felici, colui che darà l'an-
nuncio dell'evento. 

* * * 

Albino Luciani amava citare il Trilussa. E' 
tarai ormai, ma in vita avrebbe potuto impa-
rare anche dal Belli. Su di lui, quasi profeta, 
•scrisse una poesia eccola: 

Le risate der Papa 
Er Papa ride? Male, amico! E' segno 

ch'a momenti er zu' popolo ha da piagne. 
Le risatine de sto bon padregno 
pe noi fijastri sò sempre compagne. 

Ste facciate che porteno er triregno 
s'assoTnijeno tutte a le castagne: 
belle de fora, eppoi, peddìo de legno, 
muffe de drento e piene de magagne. 

Er Papa ghigna? Ce sò guai per aria: 
tanto più ch'er zu' ride de sti tempi 
nun me pare una cosa necessaria. 

Fiji mii cari, state bene attenti. 
Sovrani in alegria sò brutti esempi. 
Chi ride cosa fa? Mostra li denti. 

Hi * * 
Si apre quindi il conclave. Oggi avTemo le 

prime fumate. E' ancora il Belli che mette in 
guardia « i poverelli ». 

Er zagro collegio 
Li Cardinali fanno er Papa, e 'r Papa 

fa, quann'è Papa lui, li Cardinali: 
però sò come ravanello e rapa, 
come stivali e pelle de stivali. 

Questi tra tutti quanti U su' eguali 
metteno in zedia la più testa sciapa; 
e quello pe conventi e tribbunali 
si radiche ce sò lui se le capa. 

Cos'ha dunque da facce maravija, 
si pijati in un fascio e questo e quelli, 
hanno sempre una cera de famija? 

Da zucche vote, a piene de granelli, 
da gente che nun za né se ne pija, 
cos'hanno da sperà li poverelli? 

vedi 19 ottobre. 
In questo modo si vo-

gliono punire i giovani in 
quanto tali, è chiaramente 
un processo politico al 
movimento. E' in quest'ot-
tica che i compagni di 
Ciriè stanno preparando 
la mobilitazione con vo-
lantinaggi, cortei e scio-
peri nelle scuole della zo-
na per il 19. 
Centro di cultura alterna-
tiva « 31 settembre » 

Torino 
La tensione a Torino 

r.on è certo diminuita do-
po la decisione dalla 
Giunta, che attraverso una 
esplicita richiesta alla 
Prefettura, ha revocato la 
piazza ai fascisti impeden-
do loro qualsiasi altro ti-
po di iniziativa nei cine-
ma o in altri luoghi chiu-
•si. La decisione di revo-
care la pia.-/.a. è stata 
senz'altro il frutto della 
massiccia mobilitazione dei 
compagni chc, nei giorni 
.scorsi, avevano fatto chia-
ramente capire al Comu-
ne e alla Questura la lo-
ro intenzione di impedire 
comunque il comizio fa-
scista. Il PCI evidsnte-
m&nte preoccupato da que-
sta prospettiva ed in se-
guito a sicure pressioni 
interne (dei dirigenti) ha 
trattato la questione in 
modo verticistico tanto che 
la risoluzione della fac-
cenda è scaturita da collo-
qui telefonici tra Sindaco, 
Prefetto e Questore: il 
PCI ha cosi salvato la 
faccia di fronte alla base 
del partito fra cui ser-
peggiava un certo malcon-
tsnto dopo l'assassinio del 
compagno Ivo Zini di fron-
te ad una sezione comu-
nista. 

I fascisti hanno avuto 
una reazione rabbiosa : 
Sindaco e Prsfetto sono 
stati denunciati dal Se-
gretario Provinciale del 
MSI Ugo Martinat 

Voli 
La FULAT ha indetto 

uno sciopero di 24 ore per 
il 20 ottobre. Interesserà 
tutti i voli Alitalia in par-
tenza da Roma, Milano, 
Napoli e ì collegamenti 
ATI. La FULAT ha an-
che deciso di mantenere 
i voli per le isole. Sono 
inoltre previste altre 48 
ore di sciopero entro il 
13 novembre. 

Milano 
Lunedì 9 ottobre in via 

Pace, al reparto Derma-
tologico del Policlinico di 
Milano, la polizia intervie-
ne, chiamata dall'ispetto-
re sanitario, e ricovera di 
forza una infermiera al 
reparto malattie mentali 
di Niguarda. 

Closa è successo? Lei, 
Orsola, lavorava in un am-
bulatorio che chiude in 

agosto per ferie: è andata 
anche lei in vacanza, sen 
za però avere l'autorizza 
zione della caposervizio. 
«Non me l'ha chiesta» 
dichiara candidamente 
questa. Cosi al ritorno Or-
sola si è trovata lo sti-
pendio sospeso per assen-
za ingiustificata prolunga 
ta. E' l'occasione perché 
esploda la tensione che già 
esisteva fra lei (come fra 
molte altre lavoratrici) t 
le capo servizio, e perché 
si aggravi il suo esauri-
mento nervoso. Lunedi 
scorso la scenata finale, 
in cui Orsola esasperata 
ha preso por il bavero la 
sua capo. L'ispettore sa-
nitario, Triulzi (detto Li 
gabuc) non trovava di me 
glio a questo punto che 
chiamare ambulanza e po 
lizia. 

L'episodio è allarmante, 
ma forse ancora più gra 
ve è il fatto che non è la 
prima volta che delle la-
voratrici « impazziscono » 
negli ospedali. In via Pa* 
ce mi parlano di Colom-
bina che dopo anni di ser 
vizio è diventata matta e 
adesso si aggira per le 
corsie giorno e notte. « L 
hanno creata: una matta 
su misura per queste con-
dizioni di lavoro durissi-
me, i ricatti delle suore 

delle colleghe fasciste, 
precarietà, la mobilita 

interna... ». 
Poi parla Rossella: «An-

che a me davano lo sU' 
pendio: quando ho litigi' 
to con la caposervizio han 
no chiamato la dottoressa, 
però io sono rimasta cai 
ma e le ho detto che non 
sono mica matta ». 

A Niguarda vedo Ors<>-
calma e allegra. 

malattia mentale non esi 
ste. dice un collega di via 
Pace, e lo sanno bernesi 
mo». In un'assemblea le 
ri pomeriggio i 
del repar to Dermatologi 
hanno discusso di ques' 
episodio, poi di 25 li«t 
ziamenti e delle sanzioni 
disciplinari. Il 10 novem 
bre la commissione ai 
sciplina dovrà decidere 
50 lavoratori sanzionati 
scritti nella "Usta n f ; 
dopo le agitazioni deli" 
no scorso. 

Alcuni lavoratori p r ^ 
sati poi assolti, altri lice' 
ziati, questa la s i t uaz^ 
di un reparto che e sw 
alla testa delle agitaz^n 
sindacali del Policlinico-, 

Marini' 

o 
le 

la. 

I 
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Andreotti mette tutti in riga prima del dibattito su Moro 

Le BR 
spareranno 

sul PCI? 

Roma. Si è rapidamen-
te ridimensionata la voce 
diffusa da alcuni giornali 
di ieri, secondo cui le BR 
progettavano nientemeno 
che un « golpe rosso ». 
Per l'esattezza in uno dei 
numerosi documenti se-
questrati nell'appartamen-
to milanese di via Monte 
Nevoso dal generale Dalla 
Chiesa, vi sarebbero sta-
te disposizioni operative 
su diversi raggi d'azione. 
Attentati a dirigenti del 
PCI 0 dei sindacati, attac-
co a punti nevralgici dei 
trasporti e delle comuni-
cazioni, diffusione di armi 
e rivolta nelle carceri. Il 
tutto prenderebbe le mos-
se da un bilancio autocri-
tico sullo scarso effetto 
destabiliz/^nte ottenuto 
con il sequestro Moro, e 
da uno studio approfondi-
to delle reazioni della ba-
se comunista dopo l'atten-
tato a Togliatti nel luglio 
1948. Ma tutta questa mo-
fe di rivelazioni non ha 
trovato alcuna conferma 
tra i giudici che conduco-
no l'inchiesta: il milane-
nese Pomarici si è trince-
rato dietro al segreto i-
struttorio mentre la ma-
;istratura romana tende 
ad <'s(lii(|< rc. 

Arrestato « in segreto » 
per l'inchiesta Alunni 

Milano — Continua con 
continue e indebite confu-
sioni con l'inchiesta sulle 
Brigate Rosse, l 'attività 
dei sostituti procuratori 
De Ligùori e Spataro, che 
indagano su Prima Linea 
dopo l 'arresto di Corrado 
Alunni. E' stato reso no-
to solo ieri l 'arresto di 
uno studente universita-
rio di 21 anni, Sergio 
Bianchini, fermato fin dal-
la notte tra giovedì e ve-
nerdì scorsi. J1 giovane 
residente a Venegono In-
feriore, è accusato di es-
sere l'estensore di una re-
lazione politica sulla zo-
na tìi Varese, e sulla IRE-
Ignis in particolare. Tale 
accusa, non confermata, 
si baserebbe su una peri-
zia calligrafica. Sergio 
Bianchini è riunchiuso nel 
carcere di San Vittore a 
Milano. 

Intanto a Prima Linea è 
stato trovato (dai giorna-
li) un nuovo «capo» : si 
tratta dell'autcnomo bolo-
gnese Maurizio Bignami, 
già arrestato il 31 maggio 
1977 a Milano, perché tro-
vato in possesso di alcu-
ne carte d'identità, in ca-
sa di redattori della rivi-
sta « Rosso ». Maurice è 
stato indicato tra i parte-
cipanti all'omicidio del 
professor Paolella a Na-
poli e nonostante che la 

Digos napoletana non ab-
bia confermato questa vo-
ce, i giornali di ieri la 
accreditano con evidenza. 

Scarcerato mei primi me-
si del '78, dopo che in 
una lettera pubblicata da 
Lotta Continua aveva an-
nunciato la sua intenzio-
ne di togliersi la vita, 
Maurice è di nuovo lati-
tante da settembre, seb-
bene'non siano stati spic-
cati nuovi mandati di cat-
tura contro di lui. Là sua 
scelta preventiva di evi-
tare un eventuale arresto, 
è dovuta ai fatto che egli 
lavorava al comune di Bo-
logna nello stesso ufficio 
dell'ai-cbitetto Turicchia 
(sosp«o dal PCI, cui era 
iscritto), la cui carta d' 
identità era stata usata 
da Corrado Alunni per a f ' 
f i t tare l 'appartamento mi-
'lanese di via Negroli. 

Contro Maurizio Bigna-
mi non esistono prove con-
crete né per il primo' né 
per il secondo episodio, e 
non vi seno mandati di 
cattura. Ma i giornali 
hanno bisogno di un nuovo 
« capo » per Prima Linea, 
ora che l'organizzazione 
terrorista è tornata sulla 
scena. 

Craxi promette « resterò fedele ad 
Andreotti » 

Roma, 14 — Andreotti 
è indaffaratissimo nella 
preparazione del dibatti-
to parlamentare sul ca-
so Moro previsto per il 
24 ottobre. Una prepara-
zione subito prima del 
binari paralleli: il pro-
sieguo del blitz del gene-
rale Dalla Chiesa con 
qualche brillante opera-
izone subito prima del 
24 ottobre (si parla con 
insistenza del, ritrovamen-
to della « prigione del po-
polo » di Moro) da una 
parete, e dall 'altra un gi-
ro di consultazioni con i 
segretari dei partiti del-
la maggioranza per evi' 
tare che essa si scom-
ponga nell'aula, di Mon-
tecitorio. Il PSI si man-
tiene infatti in una po-
sizione ambigua, anche 
se le sue minacce di «vuo-
tare il sacco » sul caso 
Moro sono sempre tutte 
mafiose e condizionate al-
l'atteggiamento di DC e 
PCI. Per cui succede 
che Lello Logorio, respon-
sabile della speciale com-
missione sul caso Moro 
creata dalla direzione 
PSI, annuncia l'uscita di 
un « libro bianco » en-

Agguato omicida contro Clau-
dio Avvisati 

Roma — Claudio Avvisati, il militante dal col-
lettivo politico per il comunismo dell'ENI-Agip 
che nel luglio scorso era stato arrestato per una 
montatura nell'ambito dell'inchiesta BR, smon-
tata grazie ad una campagna di mobilitazione 
del movimento romano « per totale mancanza 
d'indizi », è stato vittima di un agguato omi-
cida. 

Giovedì notte alle ore 23 circa, subito dopo 
essere rientrato nella sua abitazione alla Ma-
gliana e non appena accesa la luce che da sul-
la strada, ha sentito suonare insistentemente il 
citofono. Claudio Avvisati è sceso senza rispon-
dere e ha visto dietro al portone chiuso tre in-
dividui; due con i borselli in mano e il terzo 
con una pistola infilata nella cintola. A questo 
punto si è dato alla fuga prima che, nell'oscu-
rità, fKDtesse essere riconosciuto. A fa r da «pa-
lo» vi era un quarto complice in una Fiat 127: 
un uomo elegante di mezza età. 

E' evidente che Claudio Avvisati è scampa-
to per puro caso all'attentato, anche se non è 
chiaro se esso risalga ai fascisti o ad elementi 
dei « corpi separati » o a « squadre della mor-
te » composite. Martedì ritorneremo più detta-
gliatamente su questo episodio che induce co-
munque i compagni alla massima vigilanza. 

tro il 15 novembre con 
violenti attacchi al go-
verno e al fronte della 
fermezza, e che subito 
dopo il segretario Craxi 
assicura in una dichia-
razione che « il PSI non 
riaprirà di fronte al par-
lamento la questione del-
la condotta seguita du-
rante il rapimento di Al-
do Moro che vide mani-
festarsi una marcata di-
visione delle forze poli-
tiche ». 

Come ójre che di PSI 
non romperà la tregua, e 
nasconderà con gli altri 
una verità che brucia. Al-
la sortita distensiva di 
Craxi f a eco BerKnguer, 
il primo segretario di par-
tito che si è incontrato 
con Andreotti. Dopo due 
ore di colloquio il segre-
tario del PCI non ha fat-
to altro che ripetere che 
la politica del governo 
nel corso del sequestro 
Moro fu giusta, rifiutan-
dosi di rispondere alle al-
t re domande dei giorna-
listi. n PCI non soJo 
vuol lasciar passare sen-
za che nulla venga det-
to il dibattito parlamen-
tare, ma vuole lanche 
agire preventivamente 
perché sia evitata una in-
chiesta parlamentare e 
perché tutti i partiti ven-
gano "inchiodati" ad una 
dichiarazione di voto 

Scalfari 
estrae 
il suo Moro 
«autentico» 

Roma — Il direttore de 
il giornale la Repubblica 
ha comunicato ieri con 
una intervista postuma la 
sua immagine autentica di 
Aldo Moro. La scelta è 
evidente : agire preventi-
vamente rispetto al dibat-
tito parlamentare del 24 
ottobre e soprattutto ri-
spetto alla pubblicazione 
del memoriale Moro, e 
delle lettere inedite tro-
vati nell'appartamento mi. 
lanese di via Monte Ne-
voso dal generale Dalla 
Chiesa. Il Moro che emer-
ge dagli appunti registra-
ti 28 giorni prima del suo 
rapimento appare teso a 
far convergere il suo par-
tito nell'accordo di mag-
gioranza votato poi pro-
prio il 16 marzo. Secon-
do Moro, superata l'e-
mergenza alla fine della 
legislatura tornerebbe d' 
attualità una politica di 
alternanza. Per cui la di-
stinzione tra le identità 
di DC e PCI e l'esclusio-
ne di ogni compromesso 
storico restano prerogati-
ve fondamentali di Moro. 

Nessuna novità di rilie-
vo, dunque, rispetto al 
valore delle lettere scrit-
te da Moro prigioniero, 
che vanno proprio in que-
sto stesso senso. Solo una 
ennesima manovra stru-
mentale e di pessimo gu-
sto di Scalfari. 

Roma U _ Si riscal-
della scuo-

•a- Oltre alle «soli te» 
^arenze i pu„ti maggio-

ai antagonismo riguar-
dano i docenti precari e 
a r^orma Pedini. Dopo 

f Prme lotte con cortei 
^Milano, stamattina a 
^ m a sono stati gli stu-
l l f ^ del liceo Goethe a 
Pand ' ,^"'attacco occu-
p i ^Ta ta 

Sila "" 
dSe Vogliamo. 
a s s L w dell' assemblea degli studen-
cittadi a livello «ttadino la lotta per 1' 

scolastica» G i 
del Goethe pro-

^̂  

duati n indivi-
^ a t , come reale soluzio-
deUa edilizi aeUa citta di Roma. Inol-

Proponiamo che in 

Settimana 
importante per 

scuole e università 
tutte le scuole si discu-
ta della « riforma » Pe-
dini. L'occupazione dello 
stabile è anche sostenu-
ta dalla sezione sindaca-
le unitaria CGIL-CISL-
UIL, che attacca il de-
mocristiano Vitalone, pre-
sidente del Comitato Re-
gionale di Controllo che 
rinvia la soluzione dell' 
edilizia scolastica nei 
quartieri Aventino, S. Sa-
ba, Testacelo da circa 
sei anni. Sempre a Ro-
ma è prevista una mani-
festazione cittadina de-
gli studenti sabato 21 ot-
tobre contro la riforma 

Pedini. 
Riunione anche a To-

rino, contro la « rifor-
ma oggi, domenica 15, 
presso la scuola magi-
strale Regina Margheri-
ta (via Bidone 10) si 
riunisce il coordinamento 
di tutta l 'alta Italia di 
docenti e studenti. 

Sul fronte dei precari 
l'appuntamento più impor-
tante è un coordinamento 
nazionale di delegazioni 
di tutte le sedi (aperto 
a non docenti, studenti 
universitari e medi, pre-
cari della scuola) marte-
dì 17 a Roma (facoltà di 

lettere alle ore 10). 
•E' stato deciso dal coor 

dinamento nazionale dei 
precari dell'università che 
hanno respinto l'accordo 
partiti governo. In parti-
colare viene rifiutata ogni 
forma di concorso selet-
tivo, il taglio dell'organico 
reale dell'università che 
comporterebbe il licen-
ziamento di migliaia di 
lavoratori, qualsiasi ipo-
tesi di scorporo contrat-
tuale tra docenti e non 
docenti. L'appello è ad 
un'intensificazione e al 
collegamento di tutte le 
lotte. 

I precari della -scuola 
media di Roma, invece, 
propongono di organizza-
re mobilitazioni il 21 in 
tutta ItaUa, in coinciden-
za della mobilitazione ro-
mana contro la riforma 
Pedini. 

Roma: 400 supplenti in assemblea 
Roma, 14 —• Quattrocento supplenti della scuola 

(.incaricati annuali, supplenti abilitati e non abilita-
ti, spezzonisti, etc.) si sono trovati venerai 13 in 
assemblea al cinema Trastevere. Hanno approvato 
quasi all'unanimità una mozione proposta dai coor-
dinamenti provinciali di Roma, Latina e Prosinone 
che lega gli obiettivi del ripristino dell'i.t.i., del ri-
fiuto del concorso dell'istituzione dei corsi abili-
tanti agli obiettivi dell'estensione del diritto allo stu-
dio e alla qualità della scuola. Parteciperanno in 
massa al prossimo convegno di Firenze. 

Precari: sciopero e corteo il 21 a 
Brescia 

Brescia, 14 — Un'assemblea provinciale t e i pre-
cari della scu<^ ha fissato per il 21 ottobre uno 
sciopero con corteo contro la riforma della scuola 
media e superiore proposta da Pedini. La r iforma è 
individuata come un momento di restaurazione, sele-
zione, istituzionalizzazione aél jxecariato, primo pas-
so verso la università programmata. Giudizio negativo 
è stato dato anche sulla legge 463 dabora ta nei pun-
ti fondamentali dal sindacata. AUa giornata di latta 
aderisce anche il coordinamento dei «p reawia t i a l 
lavoro > con la legge 285. 
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FLM: i padroni 
fanno la voce grossa... 

I padroni e i loro porta-
voce nella carta stampa-
ta hanno fatto il muso du-
ro all'ipotesi contrattuale 
venuta fuori dal Consiglio 
generale FLM. A loro dire 
la piattaforma si colloche-
rebbe fuori dalle scelte 
dell'Eur e dalla stessa po-
litica confederale, fino a 
sfondare i vincoli della 
stabilità della politica eco-
nomica. 
Non c'è da mera\'igliarsi 
Che queste fossero le rea-
zioni delle corporazioni 
padronali era già previsto. 
Infatti a base delle loro 
argomentazioni tutti, da 
Mandelli della Federmec-
canica al Sole 24 ore, dal 
Corriere della Sera alla 
Repubblica, non fanno che 
ripetere le posizioni espo-
ste precedentemente alla 
formulazione dell'ipotesi 
contrattuale. 

A dir la verità sulla 
parte salariale della piat-
taforma le dichiarazioni 
padronali sono abbastan-
za caute, mentre è sull' 
orario che le critiche di-
ventano aspre: « Non si 
può ridurre l'orario per-
ché alimenterebbe l'auto-
mazione senza incrementi 
occupazionali, il 6 x 6 non 
si può fare, non riuscirem-
mo a tenere il passo con 

la concorrenza degli altri 
paesi, ecc., ecc.). La sa-
lita storia, trita e ritrita 
che se fa ta circolare con 
tanta insistenza e rapi-
dità evidentemente si pre-
figge dei risultati già per 
quanto concerne U perio-
do delle consultazioni sul 
contratto. In verità la 
Confidustria sa benissimo 
che non è vero che questo 
contratto sia fuori dalla 
« linea dell'Eur » e in ta! 
senso che modifichi la so-
stanza della strategia del 
« confronto » adottata dai 
sindacati per le relazioni 
industriali e la politica e-
conomica; come sa benis-
simo che non esistano i 
pericoli dell'automazione 
indotti da questa riduzio-
ne d'orario triturata tal-
mente a puntino da collo-
carsi all'interno della di-
versificazione produttiva e 
della razionalità dell'im-
presa. 

Basti pensare che sono 
stati loro da tempo ad 
accentuare i processi di 
meccanizzazione nelle fab-
briche con la conseguen-
za dei licenziamenti e dal-
la mobilità, mentre si ap-
prestano a rendere con-
giunti questi processi nei 
settori chiave deU'econo-

mia non esclusa la FIAT. 
Non ne parliamo poi del 
massiccio, o come non 
mai, incremento delle e-
sportazioni in questo pe-
riodo. Altro che debolez-
za nella concorrenza con 
gli altri paesi! Si tratta, 
quindi di fa re la vooa 
grossa per ottenere la 
massima libertà di mano-
vra sui tempi dei propri 
programmi nel cui svolgi-
mento ai sindacati sareb-
be assegnata una porte 
importante ma marginale. 

Tra l 'altro alzare la 
voce, per i padroni è an-
che un modo per condizio-
nare e giocare al ribasso 
sulla piattaforma da qui 
alla sua formulazione ds-
finitiva. In quest'opera 1' 
aiuto del giornale La Re-
pubblica è abbondante e 
interessato. « Una scalta 
suicida, fuori dall'EUR. 
Adio Piano Pandolfi » re-
cita bene il quotidiano di 
Scalfari. 

E i frutti di questo gio-
co delle parti non si fan-
no attendere con .Benve-
nuto che fa una dichiara-
zione dove si dice cba «an-
cora non è defiaito se il 
criterio della riduzione d' 
orario sia annuale o set-
timanale ». 

Convegno nazionale dei trasporti: 

un'allegra passerella 
Si chiude sabato la con-

ferenza nazionale dei tra-
sporti. I quattro giorni del-
l 'Eur erano, nella mente 
di Vittorino Colombo, l'oc-
casione per la chiamata 
a raccolta di tutti quelli 
che volevano dire qualco-
sa sui trasporti e su tutto 
quello a cui tale tema 
poteva offrire l'occasione. 
C'è voluto la maggioran 
za dell'arco costituzionale 
per una simile idea che 
divenne uno degli impe-
gni del governo di marzo. 
Qualche sprovveduto è 
giunto a Roma pensando 
che il governo avesse pre-
disposto le linee fondamen-
tali della programmazione 
dei trasporti e volesse in 
qualche modo consultare 
la platea, invece nulla di 
tutto ciò, ma soltanto la 
possibilità di registrare i 
desideri e le convinzioni 
dei partecipanti. In veri-
tà, rappresentativi anche 
delle più minuscole corpo-
razioni. Cosi si è assistito 
alla parata dei nomi più 
belli del governo italiano: 
sotto la flautata presiden-
za di Vittorino Colombo 
sono sfilati in passerella 
Donat Cattin, Morlino, An-
dreotti. Storti, Benvenuto, 
Libertini, Tanga, Argan. 
Peggio, Barca, Ferrar i Ag-
gradi, Caldoro, e tanti al-

Torino: le prime reazioni alla piattaforma FLM 

Ferma opposizione 
dei delegati impiegati metalmeccanici 

Nel dibattito svoltosi la 
settimana scorsa nelle le-
ghe sindacali di Mirafiori 
e Lingotto t ra i delegati 
impiagati del settore me-
talmeccanico è emersa la 
preoccupazione che il pros-
simo contratto nazionale 
determini un'ulteriore di-
visione nella classe, in 
particolare tra operai ed 
impiegati. Il sindacato, in-
dicando gli impiegati co-
me settore privilegiato da 
penalizzare (riparametra-
zione e scatti), dà un fal-
so e fuorviante obiettivo 
agli operai. 

La realtà è che gli im-
piegati non sono inseriti 
nel movimento sindacale e 
la piattaforma non ne tie-
ne conto, consegnando 
questo settore di classe 
alla politica aziendale, di-
screzionale del padronato. 

C'è una erisi evidente 
del sindacato t ra gli im-
piegati e ne è la dimostra-
zione le dimissioni di deci-
ne di delegati impiegati. 

Molti delegati impiegati 
hanno ribadito il diritto 
della base di incidere sul-
le scelte di questo con-
tratto, rifiutando la logi-
ca delle tesi precostituite 
(FIM, FIOM, UILM) che 
Ù espropriano del loro ru-
olo di partecipazione e sof-
focano al nascere il di-
battito. 

Il sindacato, è stato det-
to, non è coerente con la 
strategia di classe già de-
signata: difesa dell'occu-
pazione, investimenli, Mez-
20giomo; diventando un 
sindacato di categoria sul 
modello tedesco. 

Ciò è evidente nella pri-
ma parte del contratto m 
cui si privilegia « la qua-
lità » dell'informazione a 
tutto scapito della contrat-
tazione. 

Si parla di inesistenti 
« sistemi informativi glo-
bali » che il padronato do-
vrebbe rilevare ai vertici 
sindacali, dimostrando co-
sì la fumosità delle propo-
ste sindacali. 

n sindacato dice di vo-
ler controllare le « paghe 
di fatto », perciò propone 
i parametri 100 (primo li-
vello operaio) —198 (set-
timo livello impiegati). 

Invece, così facendo, 
non elimina le differenze 
nei livelli impiegativi (5-6) 
che hanno superminimi di 
25.000-45.000 Lire e pertan-
to prenderanno « solo » la 
quota di denaro fresco, e 
va a premiare il quarto e 
quinto livello operaio, tra-
scurando il secondo e ter-
zo livello. 

Che senso ra che i primi 
cinque livelli sono com-
pressi nella fascia para-
metrale aggiunta 100150 
lasciando il sesto livello 
a parametro 175? 

Sul salario si deve par-
tire dalla considerazione 
che la scala mobile così 
com'è recupera solo il 70 
per cento del costo della 
vita, per cui, rimanendo 
invariato il salario nomi-
nale, il salario reale, il 
potere d'acquisto, perde 
il 30 per cento; ciò vuol 
dire 10.000 in meno ogni 
anno per chi ha 350.000, 
15.000 in meno per chi ha 
500.000. 

A ciò va aggiunto quan-
to perdiamo in salario so-
ciale, rispetto agli 8.000 
miliardi in meno di servi-
vizi sociali erogati dalla fi-
nanza pubblica, e ciò rap-
presenta un costo per i la-
voratori di migliaia di li-
re (esempio Ticket medi-
cinali, aumento tariffe, 
equo canone). 

Per ultimo bisogna con-
siderare che se la ricchez-
za nazionale aumenta del 
4 5 per cento una parte 
deve pur andare ai lavo-
ratori che producono tale 
ricchezza. 

Sulla base di questi t re 
elementi si determina la 
cifra da chiedere, che non 
può essere inferiore a 20 
mila lire di denaro fresco 
uguale per tutti e 30.000 
per riparametrare- per 
non rincarare la dose di 
sacrifici che quotidiana-
mente facciamo! 

Sull'evasione fiscale bi-
sogna uscire dalle affer-
mazioni di principio per 
dire come intendiamo su-
perare questa piaga so-
ciale che è diventata un 
fenomeno di massa per 
professionisti, commer-
cianti e imprenditori. 

Sugli scatti molti dele-
gati hanno espresso la 
convinzione che debbano 
essere collegati al costo 
della vita, cioè alla con-
tingenza, altrimenti coli' 
andar del tempo perde-
ranno di valore sia le 10 
mila che percepiranno gli 
operai che le 15.000 che 
percepiranno gli impiega-
ti secondo la proposta di 
maggioranza (FIOM). 

tri. Tutto ciò nel bel mez-
zo degù scioperi con cui 
gli autonomi hanno festeg-
giato l'avvenimento. Men-
tre nei corridoi si intrec 
eia vano saluti, strette di 
mano e pugnalate alla 
schiena, dal palco ogni 
oratore si affannava a ri-
petere qual'era l'importan-
za dei trasporti nell'econo-
mia nazionale e come or-
mai questo settore sia al-
la base di qualsiasi possi-
bilità di rilancio dell'eco-
nomia e fattore importan-
te di riequilibrio territo-
riale. Tutti hanno affer-
mato la necessità di un 
adeguamento deUe tariffe 
del trasporto pubblico, per 
poter poi effettuare gli in-
vestimenti necessari e non 
scaricare sulla collettività 
gli oneri derivanti. Anche 
coloro che sono stati in 
passato tra i piiì accaniti 
oppositori di qualsiasi prò 
grammazione si sono tro-
vati in questi giorni a 
chiederla a gran voce, 
criticando e respingendo 
qualsiasi tentativo di de-
centramento in nome di 
un potere centrale che tut 

to rende razionale e coe-
rente. Una maniera come 
un'altra per riportare al 
centro ogni decisione e at 
tuare cosi secondo le vec-
chie clientele la consueta 
spartizione dei finanzia-
menti. Sette commissioni 
dovevano entrare maggior-
mente nel vivo e dare in 
dicazioni piii precise di 
ciò che dovrà essere il 
mondo dei trasporti negli 
anni '80, ma U regolamen-
to di partecipazione vie-
tava fin dall'inizio qual-
siasi votazione, impedendo 
cosi l 'emergere di dissen-
si quantificabili. Alla fine 
dei lavori, ha promesso 
Andreotti, « il governo sa-
prà t ra r re le indicazioni 
più utili ». 

Forse quella, emersa a 
piìj riprese in vari inter-
venti, della necessità di 
regolamentare per legge 
il diritto di sciopero. An-
che per evitare (come ha 
detto Libertini) di « desta-
bilizzare il paese col caos 
nei trasporti che è piìi 
efficace delle pistolettate 
alle gambe ». 

Chimici: approvata 
la bozza 
di piattaforma 

Da alcuni interventi nel-
l'assemblea in quinta le-
ga è stata denunciata la 
« falsa contrapposizione » 
t ra salario e orario e pro-
duttività. 

Se orario deve voler di-
re « più occupazione » e 
« miglior qualità della vi-
ta », si devono diminuire 
gli straordinari, gli appal-
ti, il lavoro nero, modifi-
care l'ambiente, ecc. 
par t time. 

Altrimenti ciò vuol dire 
più morti bianche, perché 
non si sceglie la via di 
modificare l'ambiente del 
lavoro, ma di stare meno 
in fabbrica. 

Lavorare meno ed au-
mentare la produttività 
del 5 per cento significa 
lavorare di più in minor 
tempo. 

Se la riduzione di orario 
non è consistente e gene-
ralizzata, non ha più va-
lore come « leva » per au-
mentare l'occupazione, ma 
diventa uno strumento pa-
dronale per facilitare la 
ristrutturazione. 

A questo proposito per-
ché il sindacato vuole in-
centivare gli straordinari 
dando la possibilità di ave-
re 10 giorni di riposo com-
pensativo? 

Il rifiuto sul part-time 
è stato ribadito. Delega-
to il tentativo di fa re ge-
stire alle donne la mise-
ria attuale, tagKando la 
spesa pubblica ed i servi-
zi sociali; in contrapposi-
zione chiedono la riduzio-
ne d'orario e permessi re-
tribuiti per padri e ma-
dri, più servizi sociali. 

Roma, 14 — Dopo due 
soli giorni di riunione del 
consiglio generale, la 
Fulc ha già definito la 
bozza di piattaforma con 
cui aprire il contratto. 
Ek;cone in breve i punti 
essenziali : 

Orario: Estensione deUe 
37 ore e 20 a tutti i cicli 
continui (che ora lavo-
rano 38 ore e 10), e a tut-
ti gli operai semitumisti. 
Per gli operai giornalieri 
si propone il recupero del-
le festività soppresse, in 
termini di periodi di ferie 
colettive e continuative. 

Scatti d'anzianità : la 
proposta è molto diffe-
renziata. Per i^ nuovi as-
sunti sono previsti 5 scat-
ti biennali fino alla pen-
sione. Differenziati, na-
turalmente in rapporto al-
la scala parametrale. Per 
gli altri si prevede «n 
regime transitorio di IO 
anni, così articolato: 

I lavoratori che stanno 
in fabbrica da meno di 
12 anni, avraitao diritto 
ai 5 scatti biennali, oltre 
a quelli già maturati. I 
lavoratori, invece con più 
di 12 anni d'anzianità a- • 
vranno diritto ad un nu-
mero di scatti (inferiore 
a 5) in nwdo inversamen-
te proporzionale al nume-
ro di anni già lavorati. 

Inquadramento unico : 
la scala parametrale vie-
ne allargata al rapporto 
100/250. Vengono poi sta-
biliti 5 liveOi retributivi 
per i lavoratori dei pe-
trolchimici, e 7 livelli per 
gli addetti ai axnpart i 
manufatturieri. 

Verrà attuata, inoltre, 
una perequazione della 
struttura salariale, utiliz-
zando le voci: elemento 

distinto della retribuzio-
ne; contingOTza già matu-
ra ta ; una quota degli 
scatti d'anzianità già ma-
turati (quota che varia a 
seconda della categoria). 

Salario: la quota sala-
riale d'aumento resta per 
ora indeterminata. Ci sa-
rà, comunque una quota 
fissa per tutti ed un'altra 
variabile determinata dal-
la quantità di denaro fre-
sco necessario alla pere-
quazione, e differente a 
seconda del parametro. ^ 

Ambiente di lavoro: In 
una situjizione (come guel 
la delle fabbriche chimi-
che) caratterizzata da 
intossicazioni collettive 
sempre più frequenti, di 
intere città e zone (vedi 
Seveso, Marghera, Man-
fredonia ecc.), tutto CIO 
che 0 sindacato chiede 
si riduce alla frase: «e-
stensione dei diritti già 
acquisiti ». 

Ocupazione giovanile: la 
Fulc si propone di au-
mentare l'occupazione gw 
vanite (nel prossimo arco 
contrattuale) di almeno 
il 5 per cetrfo dei lavora-
tori chimici occupati, in 
due modi: 

1) At t rav^so contratti 
di formazione a tewpo 
determinato. 

2) Con l'uso del Part-
time (sia per uomini che 
per donne), attraverso, 
l'utilizzo delle liste di col-
locamento. In questo mo-
do si verrebbe a forma-
re un mercato del lavoro 
parallelo, con le c a r a t t e -
ristiche di una grossa 
flessibUità e durata limi-
tata. 

I c<xnmenti a questo 
contratto saranno pubbli-
cati martedì 17 ottobre. 
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Firenze: lunedì manifestazione regionale 
di tutti i lavoratori ospedalieri in lotta 

A Roma in vari ospedali i lavoratori sono in assemblea permanente: cortei interni al Policlinico. A Milano 
il consiglio dei delegati dell'ospedale San Carlo Borromeo ha indetto per martedì un'assemblea aperta a 
tutti gli ospedalieri della città per aprire la lotta contro il contratto 

Firenze 
Firenze, 14 — Al dodi-

cesimo giorno di sciope-
ro gli ospedalieri di Fi-
renze hanno indetto per 
lunedi mattina una ma-
nifestazione regionale dei 
lavoratori ospedalieri in 
lotta. Il concentramento 
è previsto a Firenze alla 
Fortezza Dabasso alle 
ore 10. A questa mani-
festazione partecipano i 
lavoratori degli ospedali 
delle altre città toscane 
che hanno aderito allo 
sciopero: Siena, Pisa, 
Empoli, Arezzo, San Gio-
vanni Val d'Arno, Fucec-
chio. Prato, ecc. 

Il Comitato di sci(^e-
ro infatti ha preso con-
tatto con tutte queste 
città per coordinare e in-
dire la manifestazione. 
Oggi è arrivata a Coreg-
gi anche una delegaziMie 
di ospedalieri da Roma 
per partecipare alle as-
semblee. discutere degli 
obiettivi, delle forme di 
lotta, dei contatti da 
prendere con gli ospeda-
li di tutta Italia. 

Intanto i giornali stan-
no creando un nuovo 
«mostro»: gli ospeda-
lieri di Firenze. « Dram-
ma e caos negli ospe 
dali s>; « Esodo a Firen-
ze dagli ospedali »; 
< Sciopero da 11 giorni: 
dramma negli ospedali »: 
questi i titoli di articoli 
che si dilungano a par-
lare di « scarafaggi che 
girano nelle corsie, cibo 
immangiabile, ammalati 
che fuggono >. A questo 
proposito il Comitato di 
sciopero ha tenuto una 
conferenza -stampa per 
spiegare come in realtà 
stanno le cose. «Gli am-
malati hanno perfetta-
mente capito la nostra 

lotta — ci hanno detto 
— e sanno benissimo che 
se i pasti non sono buo-
ni e sono scarsi, l'unica 
colpa è dell'amministra-
zione ospedaliera che do-
vrebbe provvedere al ci-
bo tramite le ditte spe-
cializzate nella gestione 
deUe mense, come hanno 
fatto anche altri ospeda-
li. Del resto non può 
certo dire di non aver 
denaro per questo: che 
ne fa dei soldi che «ri-
sparmia » non pagando 
questi 12 giorni di scio-
pero? E per quanto ri-
guarda scarafaggi vari, 
ci sono sempre stati, nes-
suno ne ha mai fat to 
parola e adesso i gior-
nali si scandalizzano. 
Hanno iniziato a vedere 
gli scarafaggi dal 2 ot-
tobre, da quando siamo 
scesi in sciopero... ». 

Ieri intanto l'assessore 
alla sanità, Vestri, ha 
avuto un incontro a Ro-
ma con Tina Anselnii, ma 
sembra non sia scaturito 
niente di nuovo, nessuna 
« copertura » per un pat-
to integrativo regionale. 

Roma 
Prosegue la lotta dei 

lavoratori degli ospedali 
romani: i lavoratori sono 
in assemblea permanente 
in vari ospedali. AI Poli-
clinico, stamattina c'è 
stato un corteo interno, 
l'amministrazione ha chia-
mato la polizia e tre blin-
dati si sono schierati all' 
entrata. 

^ ^ * 

Questa mattina sono 
andato a parlare con i 
malati del Policlinico: ci 
sono state un po' di dif-
ficoltà perché negli ulti-
mi giorni c 'è stato un via 
vai di giornalisti quasi 

tutti a caccia di qualcu-
no che lanciasse anatemi 
contro gli autonomi «cat -
tivi ». 

Così da parte dei ma-
lati c 'è una certa reticen-
za a parlare: « vi ricor-
date delle condizioni de-
gli ospedali solo perché 
ci sono i lavoratori in lot-
ta ». « Qua dentro si sta 
nella merda sempre non 
da una settimana » sono 
i primi commenti. Quan-
do riesco a dire che so-
no di Lotta Continua va 
un po' meglio, « perlomeno 
voi non scrivete che so-
no pochi autonomi a lot-
tare. Qui sono tutti i la-
voratori altro che balle ». 
Così cominciamo a par-
lare: tutti sono concordi 
nel dire che da quando 
c 'è l'agitazione le cose 
non sono particolarmente 
peggiorate. Le condizioni 
erano pessime e così so-
no rimaste. Anzi: in fon-
do il vitto, che in questi 

giorni è fornito da ditte 
private è meno peggio del 
solito e i degenti con ma-
lattie intestinali possono 
evitare di mangiare «bu-
catini alla matriciana » 
fatt i con le cotiche che 
è il piatto prediletto dall' 
amministrazione; poi si 
riesce ad avere il cambio 
delle lenzuola un po' piìi 
spesso (più tardi i lavo-
ratori ci hanno spiegato 
che le varie direzioni sa-
nitarie si sono decise ad 
aprire i magazzini dove 
erano custodite lenzuola 
nuove in questi giorni in 
cui il Policlinico è fre-
quentato dalla stampa; 
inoltre le infermiere in 
vari reparti, sempre le 
autonome cattive, si so-
no private delle loro len-
zuola personali per effet-
tuare i cambi). Qualcuno 
che si lamenta c'è, soprat-
tutto quelli che non si 
possono alzare nemmeno 
per andare al bagno, ma 

Lo sciopero ospedaliero 

la grande maggioranza è 
con i lavoratori. Soprat-
tutto chi è costretto ad 
una lunga degenza sa 
quali sono le condizioni 
dell'ospedale, conosce i 
lavoratori in lotta e co-
nosce i medici. Al Poli-
clinico si fanno le visi-
te nei padiglioni con il 
medico che fa l'appello, 
e domanda: « Come va? », 
a dieci metri di distan-
za; se qualcuno non ri-
sponde vuol dire che è 
morto. Manca tutto: il di-
sinfettante per lavare, le 
siringhe vengono bollite 
nelle pentole per il sugo, 
gli infermieri sono costret-
ti ad usare lo stesso car-
relo per biancheria spor-
ca, pulita e per il man-
giare; le cucine sono 
praticamente distrutte, 
perdono gas da tutte le 
parti. In accettazione i 
malati vengono letteral-
mente accatastati e la 
mattina i vari baroni leg-
gono le cartelle cliniche e 
trasferiscono nei loro re-
parti solo i malati « inte-
ressanti » dal punto di vi-
sta scientifico. 

In questi giorni i lavo-
ratori in lotta vanno in 
giro per le varie cliniche 
a scovare i letti vuoti per 
poter diminuire la calca 
in accettazione: dieci ieri, 
venticinque oggi. Posti che 
i medici avrebbero volu-
to lasciar liberi per poter 
lavorare meno. Sono solo 
alcuni accenni alle con-
dizioni del Policlinico e 
non sono novità: lo sa-
pevamo noi, lo sanno i 
malati, lo sanno tutti. Ep-
pure c 'è ancora chi si 
ostina a scrivere (L'Uni-
tà) che gli autonomi stan-
no gettando nel caos il 
Policlinico con le loro a-
gitazioni. 

Riccardo Scottoni 

Milano 
Il consiglio dei delegati 

dell'ospedale San Carlo 
Borromeo si è riunito il 
13 ottobre per valutare e 
discutere i contenuti e le 
iniziative di lotta svilup-
patesi in varie regicmi 
italiane (Veneto, Toscana, 
Lazio, ecc.) sul problema 
della integrazione regio-
nale del contratto nazio-
nale di lavoro degli ospe-
dalieri a partire dalla 
constatazione del caratte-
r e gravemente insoddisfa-
cente del contratto sia sul 
piano economico che su 
altri piani. 

Il consiglio dei delega-
ti dichiara alla unanimità 
di essere favorevole alla 
apertura anche in Lom-
bardia di una vertenza re-
gionale che recepisca i 
contenuti economici e nor-
mativi dell'accordo che, a 
quanto si sa, è- stato si-
glato tra regione veneta 
e FLO regionale del Ve-
neto. 

Il consiglio dei delegati 
decide di indire una as-
semblea generale per 
martedì 17 ottobre alle 
ore 8 e 30 presso la sala 
conferenze dell'ospedale 
San Carlo Borromeo per 
discutere con i lavoratori 
questa proposta e decide-
re le iniziative che i la-
voratori riterranno idonee 
per sostenerla. 

Il consiglio dei delegati 
e la assemblea dei lavo-
ratori discuteranno e de-
cideranno su una serie di 
altri problemi di vitale 
importanza per il funzio-
namento degù ospedali 
(organici, ecc.). 

Si invitano i lavoratori 
e i delegati degli altri 
ospedali di Milano e pro-
vincia a partecipare a 
questa assemblea. 

Rovereto, 14 — Proces-
sati per direttissima a Ro-
vereto i fratelli Zagra, fl-

di Fernando Zagra, 
amministratore unico della 
Ouraflex. Sono stati rico-
nosciuti colpevoli per de-
tenzione di armi, il più 
anziano, Mario, era stato 
toccato dagli operai che 
occupavano Io stabilimen-
^ da più di un mese, con 
'wa pistola 7.65 e con uno 
«metto contenente razzi 
hco paxabel-

^ n o stati condannati 
soltanto a un anno di car-
cere per 0 porto abusivo 
« detenzioni di armi. So-
^ stati immediatamente 
^ e r a t i e hanno ottenu-
^ la sospensione condi-
«onale della pena, più 
"na multa irrisoria. 

f r S i r T ^ ^ e r e ai 
che poteva provocare 

""disastro, per un'azione 
«^a diretta contro gli 

e la incolumrtà 
^ • lavoratori della Dura-
latf ^ ^""Po senza sa-

e impegnati in una 
estenuante vertenza: per 

Rovereto: condannati ad un anno, con la condizionale, i figli del padro-
ne della Duraflex 

"La giustizia è uguale per tuttij 
gli uomini però sono diversi" 

Una ulteriore testimonianza che questa giustizia è di classe. Rifiutata 
la costituzione a parte civile del sindacato. Stralciato dal processo il 
procedimento a Zagra per lesioni a un compagno 

un'azione che era diretta 
neUo stesso temjw contro 
tutti i lavoratori di Ro-
vereto e che appunto co-
me tale dai lavoratori è 
stata valutata e giudica-
ta. 

« L a giustizia è uguale 
per tutti, gli uomini però 
sono diversi » questa era 
la scritta di un detenuto 
sul muro di una cella e 
questo pensiamo che sia 
indiscutibile. Qualche mi-
nuto dopo il processo ai 
fratelli Zagra, venerdì 
mattina, è stato processa-
to un innocuo ladruncolo 
per un furto di cui era 
stata facilmente recupe-
rata la refurtiva ed è sta-

to condannato ad 11 me-
si; non è incensurato, non 
può godere della condizio-
nale, quindi resterà in ga-
lera. Qualcun'altro a Ro-
vereto tempo fa si era 
visto condannare a 8 me-
si per oltraggio alle forze 
dell'ordine perché era vo-
lata qualche parola gros-
sa. Ma i fratelli Zagra, 
che da mesi si esercita-
vano al tiro delle armi, 
sono diversi « sono giova-
ni » come insistentemente 
hanno detto sia il pubbli-
co ministero, che la dife-
sa, tra cui si è distinto 
il famoso prof. Devoto di 
Verona, noto difensore di 

fascisti e di padroni tra 
cui il colonnello Pignatelli 
e il colonnello Amos 
Spiazzi. 

« Si sono lasciati surri-
scaldare gli animi dalla 
situazione familiare piut-
tosto tesa. Sono da com-
prendere. hanno fatto una 
ragazzata, non avevano 
cattive intenzioni, erano 
solo un po' eccitati quella 
notte che si aggiravano 
intomo alle resine patei^ 
ne ». Pensiamo piuttosto 
se al loro posto ci fossero 
stati altri giovani senza 
padri-padroni e senza pa-
drini, anch'essi un po' ec-
citati. pensiamo che cosa 
sarebbe successo, che ca-

nea e che durezza esem-
plare nelle requisitorie e 
nelle pene! 

Eppure noi, come la 
maggior parte dei cittadi-
ni, vogliamo solo che la 
giustizia venga esercitata 
serenamente senza infieri-
re su nessuno. Certamente 
con una concezione diver-
sa dei «delitti delle pe-
ne», della colpa e degli 
ordinamenti che la codifi-
cano e la puniscono. I 
fratelli Zagra con la loro 
condanna ridicola ed of-
fensiva dei sentimenti de-
mocratici dei lavoratori di 
Rovereto e degli interessi 
e dei diritti dei lavorato-
ri della Duraflex sono un" 

ulteriore testimonianza che 
questa giustizia è una 
giustizia di classe. Renzo 
Bertolini, il compagno ag-
gredito mercoledì notte 
deve tenersi le sue fe-
rite, tacere, mettersi da 
parte e sperare di non 
venire condannato per 
aver impedito responsa-
bilmente che accadesse il 
peggio. Non è possibile ta-
cere di questa sentenza, 
noi invitiamo anche altri 
a pronunciarsi, dopo i giu-
risti democratici parli il 
sindacato, parlino i parti-
ti, si esprimano i CdF che 
sono intervenuti numerosi 
e in massa al processo 
di venerdì. Presentiamo 
un appello democratico, 
di massa, al tribunale di 
Rovereto perché si senta 
la voce dei lavoratori che 
sono stati vicini a questo 
processo, dei giovani che 
a centinaia sono passati 
venerdì dal tribunale do 
po aver fatto sciopero in 
tutte le scuole, dei citta-
dini democratici che sono 
passati nelle sale del tri-
bunale. 

Mario Cassali 
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Una settimana di violenze 
Lunedi pomeriggio con-

centramento alle 6 in 
piazza Verdi: molti si me-
ravigliano di vedere tan-
ta gente, si avverte una 
«pressione» per ri-incon-
trarsi, per ri-comporsi, si 
sentono tante domande 
che il corteo lascia sen-
za risposte; poi avven-
gono le solite cose atte-
se-inattese, come le di-
scussioni che seguiranno; 
la causa di questo scen-
dere in strada è molto 
sullo sfondo, il carat tere 
unica e tardivo della mo-
bilitazione tradisce anche 
una disinformazione che 
c 'è in tutti i compagni. 
Lo si vede anche il gior-
no dopo al processo dove 
ei si trova in pochi, in 
un'aula che sembra fat-
ta apposta per la nostra 
scarsezza: si segue di-
strattansente lo svolgi-
mento degli interrogatori, 
delle testimonianze, del 
dibaftimenfo. Eppure nel-
la difesa giudiziaria di 
Mario è visibile il modo 
in cui la magistratura 
vuole giocare, cioè la se-
parazione t ra l'imputato 
politico e quello con pre-
cedenti penali, proletario, 
emarginato, meno legato 
alla solidarietà « politi-
ca » del movimento; gli 
avvocati, che si presenta-
no come « modesti tecni-
ci del diritto » non fanno 
che avallare questa ipo-
tesi; e anche nel modo 

di esporre le vie subor-
dinate sembrano dei gio-
catori che subiscono pe-
santemente l'impostazio-
ne di gioco dell'avversa-
rio. Un mormorio ostile 
accoglie le richieste del 
PM — sei anni e mez-
zo —, non si vuole pen-
sare che i giudici vo-
gliano essere cosi catti-
vi; ma il giorno dopo 
fanno capire che sareb-
bero contenti di rispar-
miarsi l 'arringa del se-
condo avvocato di Ma-
rio: hanno già scelto, 
hanno già deciso tutti in-
sieme in quel lurido pa-
lazzo di giustizia di col-
pire laddove c'è debolez-
za, dove c 'è meno reat-
tività politica, il ragaz-
zo di diciannove anni 
senza amicizie particolctr-
mente politiche, il prole-
tario isolato, appoggian-
dosi ad una testimonian-
za infarcita di «mi sem-
bra », « non ricordo con 
sicurezza », una testimo-
nianza data per la prima 
volta a sei mesi dai fatt i 
tanto per cambiare. Si, 
compagni, i giudici odia-
no un tipo così pili di 
qualsiasi «politico». Così 
c 'è una sentenza di 5 
anni e mezzo che pro-
mette distruzione, che 
salva in corner mr. Ca-
talanotti — be', almeno 
uno era proprio un de-
linquente comune! 

Questi sono gli scoppi 
ritardati, micidiali ma 

puntuali, della depravazio-
ne dei giornalisti del Resto 
del Carlino, dell'E7nifà, 
questo è un frutto autun-
nale della teoria del coin-
plotto. « Alcune frasi spri-
gionano il loro veleno so-
lo dopo anni » (Elias Ca-
netti). La gente in aula 
sta male, urla, si dispe-
ra. Così c 'è la rabbia, la 
volontà di distruggere tut-
to, per una solidarietà non 
politica ma umana con un 
compagno di strada che 
pochi di noi conoscono, 
che alcuni di noi ricorda-
no portare la bara di Fran-
cesco. Sì, c 'è la volontà 
di prendersela con la cit-
tà , è vero, perché tutto 
questo ce lo ha fatto la 
città, ce lo fa il Carlino, 
e chi lo compra, tutti ; 
giorni. La reazione dispe-
rata e « senza senso » è 
inevitabile, bisogna pure 
che qualcuno se ne accor-
ga. Cosi brucia un auto-
bus e le rappresentanze 
dei nostri concittadini pos-
sono esibirsi in ciò che 
loro riesce meglio, il com-
pianto delle cose, a dispet-
to de! compianto per le 
vite degli uomini nella pri-
mavera di un anno fa . 
Così l'autobus è in Piazza 
Maggiore, la biennale del-
ia violenza. 

Ma questo è ancora nien-
te. Il Carlino esce vener-
dì 13 con 8, dico otto, ar-
ticoli, mettendo il mostro 
interamente sulla prima 
pagina della cronaca lo-

cale: la parola d'ordine è: 
via i responsabili dell'or-
dine pubblico, a Bologna, 
ma soprattutto « deporta-
zione per i meridionali » 
sul tappeto vengono getta-
te anche altre proposte? 
Qualcuno, visto che la 
maggioranza degli ultrà 
risiede in altre città, chie-
de che vengano identifica-
ti ed estradati col foglio 
di via obbligatorio. Come 
avverrebbe per i comuni 
delinquenti ». (Resto del 
Carlino 13.10.1978). Un 
giornalista non sa come 
riempire le pagine del suo 
giornale e gioca aU'allar-
me sociale. Questo è nazi-
smo, cioè ideologia di ster-
minio e genocidio. No, non 
si tratta di richiamare ai 
luoghi della politica i re-
sti di un movimento che 
^on c'è più, ma di dirsi 
t ra di noi e con tutti gli 
esseri umani di questa 
città, che c'è bisogno di 
tutta la nostra inteUigenza 
di tutta la nostra solida-
rietà, per battere questo 
pogrom. 

Dedaltis 

In Alto Adige: Suedtirol 

Appello per le firme 
di presentazione 
della lista di 
Neue Linke 

Bolzano, 14 — Anche in 
Alto Adige, come già nel 
Trentino, si è definitiva-
mente formata in questi 
giorni la lista unitaria, bi-
lingue della <c Neue Linke 
- Nuova Sinistra », e si 
stanno in questi giorni 
raccogliendo le firme (da 
400 a 600) necessarie per 
la presentaàone. 

Tutti i compagni e cit-
tadini democratici dell'Al-
to Adige-Suedtirol sono 
stati invitati in questi 
giorni (anche nel corso 
di una assemblea pubbli-
ca tenutasi venerdì sera 
a Bolzano con la parteci-
pazione dì Alex Langer e 
di Marco Pannella) a fir-
mare per la presentazio-
ne di questa lista con un 
volantino di cui riportia-
mo la parte finale : « Nuo-
va Sinistra è una lista 

Per non dimenticare 
la strage 
degli alpini 
di Malga Villalta 

Bolzano, 14 — Si è svolo sui luogo deBa Stra-
ge (a Malga ViHalta, una montagna della provin-
cia GÌ Bolzano) l'incontro dei superstiti e familiari 
degli alpini travolti dalla slavina del 12 febbraio 
1972 (su cui a suo tempo i Proletari in Divisa pub-
blicarono un libro di controinformazione). 

Già due sentenze del tribunale di Bolzano e 
aelia corte d'Appello di Trento) hanno caidannato 
per omicidio colposo l'ufficiale che comandava il 
reparto Q'allora tenente, oggi capitano, Paiestro) 
Pende oggi ancora il ricorso in cassazione, la cui 
discussione è fissata per il 30 novembre 78. Ma, 
al di là delle respcwisabildtà macrosc»pi<iie di ordine 
gittriòico (che pur ci sono) sta nella «H-ganizzaziosie 
di quella tragica marcia t ra le valanghe e il mal-
tempo una spaventosa affermazione dà di^)rezzo del-
la vita. Sette giovani alpini mancati a morire sc-
ilo per una esercitazi<me militare, a maggiore glo-
ria dei generali. 

Nuova Sinistra - Neue Linke 

per le elezioni, non un 
partito né un cartello di 
partiti o di gruppi. Dopo 
un'ampia discussione pub-
blica è stata formata in 
modo unitario tra forze 
ed esponenti del dissenso 
e di lotte, in tutti i grup 
pi politici e tra chi non si 
riconosce in alcune sing». 
larmente. Vi hanno con 
corso molte forze non or-
ganizzate, radicali, espo-
nenti provenienti da ciò 
che era negli ultimi anni 
la 'sinistra rivoluzionaria' 
organizzata, esponenti di 
gruppi di impegno cuhu-
rale e sociale. Vogliamo 
con la campagna elettora 
le e la partecipazione al-
le elezioni, contribuire a 
far uscire dal loro isola-
mento persone e gruppi 
che vivono disagio e dis-
senso rispetto alla situa-
zione attuale e vogliono 
farlo diventare potenziale 
di opposizione. Vogliamo 
contribuire a confrontarci 
fra i molti che avversa-
no il « regime » vigente a 
Bolzano e quello a livello 
nazionale, da posizioni a-
vanzate, democratiche, ra-
dicali, di classe, liberta-
rie. Vogliamo condurre 
una campagna di lotta e 
di discussione polìtica su 
come si vive, si lotta, si 
comunica In Alto Adige; 
raccogliere un potenziale 
assai ampio di motivazio-
ni e spinte che oggi sanno 
di trovarsi all'opposizione 
e senza l'immediata pos-
sibilità di ottenere un 
cambiamento profondo 
della società, ma che vo-
gliono esprimersi e pesa 
re ugualmente: per diven-
tare un elemento di rottu-
ra, e di ostacolo ad una 
« normalizzazione », che* 
in tanti, ci sentiamo, in 
vaderci massicciamente »• 

Oggi, domenica 15 otto-
bre, le firme si raccolgo-
no nel corso di due mani-
festazioni pubbliche: a 
Bressanone alle ore 10 e 
a Vipiteno alle ore 11,30. 
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Rovereto: D'Alema svergognato in una 
assemblea alla manifattura tabacchi 

• 
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Rovereto,- 14 — Nel po-
jneriggio di ieri all'inter-
IM deD'enorme sala men-
sa deBa Marrifattura ta-
bacciri di Rovereto (cir-
ca Sì® lavoratori tra cui 
jjwfie donne, speciahnen-
ie nel reparto più noci-
vo della «.terza f a se» , 
dove vengono utilizzate 
macchine radioattive) si 
e svÉ^a wia grande as-
^ b l e a indetta dal CdF, 
a Ciri scmo state invitate 
a partecipare tutte le for-
ze pttóKdie per un con-
fronto con D'Alema, nel-
la veste di f»-estdenfe del-
la Cananìssiofìe Finanze 
deSa Camera. Qaella che 
avreiybe dowiite essere 
lina sorta di passerella 

pre-elettorale per il PCI 
(che in queste settimane 
sta cercando di f a r gi-
ra re per a Trentino tutti 
i suoi principali esponen-
ti politici in veste di rap-
presentanti parlamentari) 
si è t rasformata in una 
grande occasione di con-
fronto e di scontro po-
litico, soprattutto sulla 
base di un intervento 
che il compagno Marco 
Pannella ha fatto a no-
me di tutte le forze pre-
senti nella lista di «Nuo-
va sinistra ». 

E' così emerso chiara-
mente che da oltre due 
anni dormono in parla-
mento i vari progetti di 
legge riguardanti la ri-

strutturazione del Mono-
polio tabacchi, mentre 
D ' A l b a ila avuto la spu-
doratezza di dire pubbli-
camMite di essere a co-
noscenza sottobanco (« in 
via informale ») di un di-
segno di legge del go-
verno Andreotti che però 
nessuno ha mai potuto 
leggere, a cominciare dai 
lavoratori interessati e 
dagli stessi deputati de-
gli altri partiti. 

Ma il colmo dell'incre-
dibile si è raggiunto 
quando D'Alema ha af-
fermato la necessità di 
una lotta di tutte le for-
ze della sinistra contro 
le inadempienze del go-
verno! "I^itti i lavoratori 

in sala si sono messi a 
ridere e hanno rumoreg-
giato, mentre il democri-
stiano Vettori ha avuto 
facile occasione per ri-
cordare a D'Alema che 
il PCI porta dirette re-
sponsabilità nell'azione di 
governo. L'intervento del 
cwnpagno Pannella per 
la < Nuova sinistra » è 
stato il più ascoltato ed 
applaudito: nessuna pro-
messa niusoria, ma la 
denuncia pesante e docu-
mentata delle responsabi-
lità di tutti i partiti di 
governo (PCI e PSI in 
particolare), lo smasche-
ramento del PCI come 
« partito di lotta » ormai 
solo prima delle elezioni, 

e l'impegno di utilizza-
re il controllo e l'oppo-
sizione anche parlamen-
tare deUa « Nuova sini-
s t ra » (i quattro deputa-
ti radicali e Mimmo Pin-
to) per portare avanti le 
richieste dei lavoratori, 
denunciare le responsa-
bilità dei partiti di go-
verno ed informare gli 
operai e le operaie della 
Manifattura tabacchi di 
Rovereto (ma in Italia 
le Manifatture tabacchi 
sono 22, il problema le 
riguarda tutte) delle ina-
dempienze delle promes-
se che PCI e DC hanno 
fat to in assemblea 

Era presente anche una 
delegazione delle Cartie-

r e ATI, che è diretta-
mente interessata alla 
questione perché riceve 
l'80 per cento delle coro-
messe dal M o n o p o l i o ta-
bacchi: ha parlato il com-
pagno Mariano B a t t o c c h i , 
un operaio di R o v e r e t o 
candidato nella lista di 
«Nuova sinistra». D'Ale-
ma e gli altri rappre-
sentanti del PCI alla fi-
ne hanno duramente e 
scompostamente protesta-
to addirittura contro u 
CdF della Manifattura 
tabacchi per aver dato 
spazio nell'assemblea a 
tutte le forze poliUch^ 
e non essersi limitati 
la convocazione del solo 
D'Alema. 



Nella prima parte (uscita venerdì 22-9) 
Qualche testimonianza ed un po' di storia. L'inizio dalla 

nascita alla pubertà. Come funziona il ciclo ormonale. La ci-
clicità del nostro corpo. Glossario: prima parte. Cure alterna-
tive: erbe e massaggi. Una proposta- a tutte le compagne. 

Nella seconda parte 
Un'alternativa agli assorbenti. Esiste l'ovulazione lunare? 

La temperatura basale. Le 4 fasi del ciclo. Tabelle riassuntive: 
Glossario: seconda parte. Le paraovulazioni. Le schede per 
seguirsi sono utili? Bibliografia. Un avviso e qualche indirizzo. 

Un gruppo australiano ed alcuni 
gruppi americani consigliano l'uso del-
ie spugne, quelle naturali, non quelle 
di plastica, al posto degli assortenti. 
Qu^i esterni, i pannolini, sono un 
grosso veicolo di infezioni se non 
vengono cambiati di frequente e so-
prattutto ogni volta che si va al ga-
binetto. Questo perché le infezioni pas-
sano facilmente dall'intestino alla va-
gina. Quelle poi che usano la pillola 
o le creme spermicide, e quindi hanno 
un ambiente vaginale più acido, e più 
pronto a sviluppare infezioni, a mag-
gìM- ragione devono usare attenzione 
con gli assorbenti esterni. Rispetto ai 
tamponi (interni), le spugne hanno il 

Un'alternativa 
agli assorbenti: 
vantaggio del costo (alto all'inizio, ma 
durano), che iritano meno, si possono 
inumidire prima di inserirle e quindi 
non sfregano, cosa che è molto dm-
portante se ci sono piaghette sul collo 
dell'utero. Non si resta mai sensa per-
ché basta lavarle e ri-inserirle. Si 
deve comprare una spugna naturale 
e tagliarla su misura, ricordandosi 
che le spugne si gonfiano un po' con 

le spugne 
i liquidi. Sono utili anche durante le 
infezioni vaginali perché ci si pos-
sono mettere sopra creme o imbe-
verle di liquidi. Per toglierla, se non 
ci si sente sicure, basta attaccare un 
filo, preferibilmente di seta. Comun-
que non è strettamente necessario, 
bastano le dita. AUa fine del ciclo 
una buona lavata con del sapone neu-
tro ed una bella strizzata. Per chi 

ha paura che non siano sterili ri-
cordarsi che il pene non è sterile. 
Tutto ciò che entra in vagina deve 
essere pulito, questo si, pene com-
preso. 

(A proposito di spugnette, tamponi 
ed igiene: è probabilmente inutile ri-
cordarlo, ma al contrario di quel che 
dicono le tradizioni, lavarsi, essere 
pulite durante le mestruazioni, come 
in qualsiasi altro periodo del ciclo, 
è importante.) 
Boston Women's Health Book CoUec-
tive - Leichhard Women's Health Cen-
tre. 164, Flood Street'*- Leichhardt 
20-40 - Australia. 
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Esiste l'ovulazione lunare? 
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con fase ipertermica continuata (gravidanza pro-

della temperatura basale corrisponde alla terza 

Q spno molto schematici, in realtà la curva subisce molte più 
Ulazioni e il numero dei giorni di durata del ciclo non è che un 

esempio 

D 16 settembre c'è stata un'eclissi lunare. Varie donne han-
avuto ritardi o sballi di altro tipo nel ciclo. Potrebbero anche 

aver influito le vacanze, o il cambio di stagione. Se compagne 
jngole o gruppi di donne hanno notato qualcosa, fatelo sapere 
ai soliti indirizzi. 

Questo libro ci è piaciu-
to e ci ha divertito, an-
che se ci sembra un po' 
troppo complicato e ci ha 
lasciato anche un po' 
scettiche. Parla dell'esi-
stenza di una seconda evo-
luzione oltre a quella rit-
mica (che sarebbe quella 
normalmente chiamata o-
vulazione) e quindi di un 
secondo periodo di ferti-
lità ogni mese, in cui « 1' 
organismo della donna, se 
sottoposto all'intenso pro-
cesso fisiologico e psicolo-
gico del rapporto sessua-
le, reagisce allo stimolo 
esterno ovnlando al di 
fuori del ciclo ritmico » 
(pag. 8). Questa di per 
sé sarebbe solo una para-
ovulazione (vedi paraovu-
lazioni), ma questo libro 
sostiene che queste ovu-
laaoni avvengono solo in 
un determinato periodo. 

che può essere calcolato. 
« Ogni donna sarebbe fer-
tile ogni ritorno periodico 
dello stesso angolo che 
sole e luna avevano al 
momento della sua nasci-
ta. Poiché l'angolo tra il 
sole e la luna corrispon-
dono alla fase lunare, si 
può dire che ogni donna è 
fertile quando ritorna la 
stessa fase lunare presen-
te al momento della na-
scita. In pratica, se sei 
nata in luna piena, sarai 
fertile ogni ritorno di lu-
na piena, ecc... Questo ri-
torno è ogni 29 l-'Z gior-
ni » (pagina 13-14). Il me-
todo si chiama Jonas-Rei-
chnitz scoperto nel 1956 
dal cecoslovacco Jonas, 
ginecologo e psichiatra e 
verificato nel 1958 dal gi-
necologo Rechnitz osser-
vando 1258 donne per 12 
cicli, con solo 28 insuc-

cessi. 
Un piccolo problema a 

questo punto: tra ovulazio-
ne limare e ovulazione 
ritmica... non esistono 
quasi più giorni « sicuri », 
sempre che questo meto-
do sia visto in funzione 
della fertilità e non della 
conoscenza più approfon-
dita del proprio corpo. 

C'è poi una parte sull' 
ovulazione ritmica, ed una 
sul controllo mentale sulla 
fertilità praticata da al-
cuni popoli (Trobriandi, o 
i Muria dell'India), che, 
pur avendo rapporti ses-
suali fino dall'adolescenza 
e non usando contraccetti-
vi, restano incinte solo 
nel momento in cui lo de-
siderano o che è social-
mente accettato. 
(Per dettagli sul nome 
delle autrici e sul libro 
vedi bibliografia). 

La temperatura basale 
Tra le tante cose che canjbiano du-

rante il ciclo, una deUe più note è 
la temperatura basale, cmi cui si 
intende la temperatura presa nel se-
idere o in vagina (è lo steso purché 
sia sempre o l'urta o l'altr-i.). Le va-
riazioni di temgperatura dipendono da 
fattori ormonali, in particolari? dal 
progesteroie (vedi fase del ciclo). 
Neìia prima fase in cui sale il li-
veUo di estrogeni, la temperatura re-
sta bassa (in genere sotto i 37 ̂ Cj. 
con delle piccole variazioni. Nella se-
conda fase sale in corrispondenza cel-
l'ovulazione preceduta non sempre, ùa 
un abbassamento il giorno prima. La 
T.B. è un elemento in più, oltre al 
muco e agli altri sintomi, per indivi-
duare i giorni (ma non il momento 
:preci?o) dell'ovulazione. 

C'è poi una terza fase in cui, con 
un po' di variazioni, la temperatura 
resta abtiastanza alta. La seconda e 
la terza fase durano circa 14 giorni e 
corróspondono all'attività del corpo lu 
teo (vedi 2̂  fase del ciclo). Ad al-
cune di noi la temperatura si abbas-
sa circa 1-2 giorni prima delle me-
struazioni (che sc«o la 4® fase), e 
si dice che abbiamo una fase iper-
termica breve, mentre ad altre resta 
abbastanza aita (con le solite piccole 
variazioni) e questa di chiama fase 
iperteiroica lunga. In caso di gravi-
danza la 4® fase non arriva e la tem-
peratura resta alta e non vengono le 
mestruaziom. Una fase di rialzo più 

limga può però solo essere un indice di 
affaticamento o di una malattia. Se 
si ha il dubbio di non essere fertili e 
lo si vuol sapere, la T.B. è un me-
todo semplice (anche se richiede co-
stanza )e non è nocivo. Nei cicli ano-
vulatori (senza ovulazione) la tempe-
ratura si ntantiene sempre bassa con 
delle variazioni di 2-3 decimi di grado: 
teniamo presente che un ciclo così non 
vuol dire tutti i cicli così. 'La T.B. 
non da dei risultati immediati, ser-
ve se viHie fatta ipej alcuni mesi di 
fila, magari p>er un anno p>er vedere 
come le stagioni o le diverse situa-
zioni (vacanze per esempio) ci influen-
zano: essa comunque ti avverte di 
quello che è successo, non di quello 
che succederà, anche se dopo qualche 
mese cominci a capirci qualcosa. La 
T.B. va presa ogni mattina alla stes-
sa ora (più 0 meno), n>a comunque 
appena Svezia e prima di alzarsi. Se 
per caso quella notte hai dormito ix>-
che ore, oppure è domenica e ti sve-
gli a mezzogiorno, o hai un raffred-
dore o altro, fai aU'amore prima di 
prenderla, possono esserci d e ^ «sbal-
zi ». Basta saperlo e segnarlo. sulla 
tabella; dopo un po' oì mesi l'anda-
mento della T.B. c'è lo stesso. Se pe-
rò succede « qualcosa » im giorno si 
e l'altro no, allora evidentemente il 
tipo di vita che facciamo rende im-
possibile un contrailo regolare suUa 
T.B.. opure non ne abbiamo molta 
voglia. 



fase: si ricomincia 
Sempre partendo dal pri-

mo giorno dopo le mestrua-
zioni, abbiamo la prima fa-
se o fase proliferativa. 

Cosa si può vedere con l'autovisita 
I gemtali estemi sono 

« sgonfi e chiari (rispetto a 
più in là nel ciclo, raggiun-
gendo il massimo prima 
delle mestruazioni), soprat-
tutto le graiKii labbra che 
sono più... piccole, mentre 
nelle piccole labbra il cam-
biamento è meno evidente. 

Per quanto riguarda il 
muco 0 perdite (in questo 
caso ci riferiamo solo alle 
perdite legate al ciclo, non 
a quelle dovute a vaginiti o 
eccitazione), per molte di 

noi questo è il cosiddetto 
periodo « asciutto », ma ci 
possono essere delle perdi-
te bianche o bianco-gialle, 
generalmente poche. I testi 
noi lo stiamo provando, ma 

non abbiamo ancora risul-
tati — dicono che il pH del 
muco intomo a questo pe-
riodo è di 7-7,5 (v. glossa-
rio). 

Durante l'autovisita, si 
notano variazioni anche ai 
genitali intemi. Mettendo lo 
speculum è a volte più dif-

ficile trovare il collo dell' 
utero, come se fosse anch' 
esso più « sgonfio », spesso, 
poi, lo si trova spostato da 
un lato (per noi di solito 
alla nostra sinistra), inve-
ce che diritto avanti come 
alla fine del ciclo. L'orifizio 

Il ciclo ormonale 
L'FSH e l'LH agiscono 

sulle ovaie e danno inizio 
alla maturazione di un fol-
licolo che comincia a pro-
durre estrogeni. Questi a 
loro volta permettono al fol-
licolo di continuare la sua 
maturazione. L'endometrio 
— V. glossario — (che si 

è più chiuso e vagina e col-
lo dell'utero sono chiari (ri-
spetto a dopo). La vagina 
ha un pH di 4-5 che man-
tiene per tutta la vita fer-
tile se non ci sono infezio-
ni: varia solo in gravi-
danza. 

era sfaldato alla fine dell' 
altro ciclo, durante le me-
struazioni) , incomincia ad 
ispessirsi, sotto l'azione de-
gli estrogeni che continua-
no ad aumentare per tutta 
questa fase. 

Per la temperatura basa-
le vedi prima. 

fase: ovulazione si ovulazione no H 
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Questo periodo è quello 
in cui avviene una delle 
fasi sahenti di un ciclo: 
l'ovulazione. 

Molte di noi pensano che 
questa avvenga puntualmen-
te ad ogni ciclo ed invece 
a parte i primi e gli ultimi 
che normalmente sono dei 
cicli anovulatori, cioè sen-

za ovulazione, per tutta la 
durata della nostra vita fer-
tile ci possono essere dei 
cicli privi di ovulazione, 
senza che per questo sal-
tiamo le mestruazioni. 

Non si sa con che fre-
quenza ogm" donna ha dei 
cicli senza ovulazione, ma 
sicuramente in un anno ne 
capitano. 

Cosa si vede con Tautovìsita e se-
guendosi 

I genitali estemi diventa-
no più duri' («turgidi»). 

Spesso, in questa fase, 
ci accorgiamo quasi tutte, 
che all'orifizio estemo del-
la vagina, sulle mutandine, 
sulla carta igienica, quan-
do ci asciughiamo dopo aver 
fatto la pipì, ci sono dei 
segni di « perdite », più o 
meno abbondanti; non esi-
ste una quantità fissa, tipo 
regola, ma anche questo 
varia per ognuna di noi. 
Non ci devono spaventare, 
sono solo il segnale che il 
muco ceroiccde sta cam-
biando. 

In questi giorni compare 
anche la famosa « chiara 

d'uovo» (v. glossario). A 
proposito si può dire che, 
quando esistano delle altre 
perdite (v. inserto vagini-
ti), queste si mescolano al-
la chiara d'uovo e ne cam-
biano l'aspetto, facendole 
perdere la trasparenza. L' 
unico modo per riconoscer-
la diventa provare a sentir-
ne con le dita la consisten-
za: sembra di toccare il 
bianco di un uovo fresco. 

H muco cervicale duran-
te i giorni dell'ovulazione 
ha il compito di facilitare 
il passaggio degli sperma-
tozoi per raggiungere attra-
verso l'utero, le tube dove 
incontrano l'ovulo, v. inser-

to gravidanza). 
In questo senso la « chia-

ra d'uovo» agisce con due 
meccanismi: avendo una 
consistenza diversa è più 
facile da attraversare, inol-
tre funziona esattamente al 
contrario di una crema 
spermicida. Gli spermato-
zoi muoiono o comunque vi-
vono male in un ambiente 
acido, il muco invece in 
questi giorni ha un pH 8, 
cioè tendente al basico, che 
neutralizza l'acidità della 
vagina. 

Sul muco cervicale è pos-
sibile, con un microscopio, 
fare la diagnosi di ovula-
zione avvenuta: basta met-
terlo su un vetrino e farlo 
seccare; al microscopio si 
vedono delle forme che ri-
cordano molto le foglie di 
felce (Fem-test). 

I genitali intemi presen-
tano delle modificazioni no 
tevoli. L'orifizio si apre sia 
sotto la spinta della perdi-
ta a « chiara d'uovo » che 
è in genere molto abbon-
dante, sia per facilitare il 
passaggio degli sperma-
tozoi. 

II collo dell'utero incomin 
eia a scurirsi e diventa più 

morbido: in pratica si la-
scia affossare perché non 
è ancora iniziata la fase 
di gonfiore (« edema ») tipi-
ca dell'ultimo periodo del 
ciclo prima delle mestrua-
zioni. La vagina presenta, 
a parte il cambiamento di 
colore che diventa in gene-
re più scuro, anche delle 
variazioni di sensibilità: ad 
esempio noi abbiamo notato 
che nei giorni dell'ovulaizo-
ne, le sensazioni di bagna-
to, caldo, freddo, pressione 
suUe pareti vaginali sono 
molto più intense degli al-
tri giorni del ciclo; inoltre 
abbiamo notato che le par-
ti « alte » della vagina, che 
in genere non danno segni 
di reazione in questo perio-
do, improvvisamente per 
noi si mettono a rispondere 
agli stimoli. 

Imparando ad ascoltare 
tutti i segnali che arriva-
no dal corpo possiamo sco-
prire tanti altri segni dell' 
Q\'ulazi«ie in atto o vici-
na. 

Non è detto che esistano 
per tutte e che appaiano 
regolarmente tutti i mesi. 
Non sempre è la stessa 
ovaia che ovula: a volte 

ào-iro. 
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una delle due lo fa più 
frequentemente e l'altra 
meno. Per questo occorre 
studiarsi per un lungo pe-
riodo di tempo: le fitte al 
basso ventre, in genere lo-
calizzate da un lato, in 
questo periodo sono segno 
dell'ovaia che ovula e di-
ventano significative se 
compaiono regolarmente 
nello stesso periodo del ci-
clo una volta ogni mese, 
ogni due, ogni tre. 

Un altro segnale di ovu-
lazione, in genere inconte-
stabile, che solo alcune han-
no, è lo « spotting » o «mit-
telschmerz ». Con questi due 
termini scioglilingua si in-
dicano le perdite di sangue 
che alcune donne hanno in 
corrispondenza del periodo 
ovula torio, provocate dall' 
improvviso crollo del livel-
lo degli estrogeni nel san-
gue. 

Un altro sistema per de-
terminare l'ovulazione è la 
costante e metodica rileva-
zione della temperatura ba-
sale. (v. oltre). Anche le 
tube in questi giorni hanno 
delle «risposte»: le pare-
ti si contraggono in modo 
da creare delle piccole on-
de che partendo dalla par-
te estema, sfrangiata, si 
dirigono verso -l'utero. Gli 
ormoni hanno un'azione 
molto marcata nel punto di 

Il ciclo ormonale 

Il giorno dell'ovulazione, 
secondo i testi ufficiali e 
« alternativi », avviene 14 
giorni prima delle succes-
sive mestruazioni, ma que-
sto non quadrava con la 
nostra esperienza con la 
temperatura basale (v. ol-
tre) per cui siamo state 
prese da alcuni dubbi. La 
risposta in realtà è molto 
semplice: i testi parlano 
di 14 giorni perché que-
sta è una media tra tutti 
i dati ottenuti negli studi 
fatti. L'unica cosa quasi 
certa è che ognuna di noi 
ovula sempre alla stessa, 
personale distanza (12-16 
giorni) dalle successive 
mestruazioni, se non in-
tervengono variazioni do-
vute a fattori estemi. 

In questi giorni l'ipofisi 
produce il massimo di LH 
che causa in poche ore 

VISC 

QU/> 

T e . 1 

del 

unione delle tube con l'u 
ro: questo sembra esH 
un ricordo della nostra i 
gine « animale esisti 
dei mammiferi in cui 
sperma non viene deps 
in vagina ma direttane 
te nell'utero. In questi a: 
mali il controllo sugli s[E 
matozoi viene dunque svc 
to da questo punto risK 
to che sembra svolgere,; 
o meno, le funzioni che tt 
la nostra specie svolge 
collo dell'utero. 

A livello dell'ovaia b 
ce, se fosse possibile 
la vista ai raggi x, vedre 
mo prima una specie : T ] ^ t 
piccola protuberanza ^Ca 
il follicolo maturo (v. 
sario inserto precedes 
che a un certo punto 
rompe e lascia uscire k 
sferetta grande come • 
punta di uno spillo: (p 
sto è l'ovulo. A questo ^ 
to entra in azione la ® 
che lo raccoglie. ^ 

Intanto nel follicolo -
si è rotto è rimasto • 
piccolo buco che J Q 
riempito da sangue. ^ J 
tamente, ma neanche I 
PO, questo follicolo cM 
è rotto si trasforma 
una pallina raggrina^pjaj^^ 
«corpo luteo» (ha ^ madri: 
nome perché è di «^nti o gi, 
giallo) che inizia a i» 
durre progesterone. 

t>sa si 
'a cosa 1 
f^gue: 
- sugli 5 

una risposta a'UveDo^Poni, sul 
l'ovaia: diminuisce » f. genitali 
dumone di estrogeni si sgon 
inizio a quella ^̂  e flj 
sterone. Questo t ipo^ono. 
r e l a z i o n e t r a i t re ^ genitali i 
in gioco causa If P'u scor 
del follicolo 
prende anche il può 
«follicolo di Graaf^ ^fcb che è 
conseguente espulsio»^ vedere è 
l'ovulo; in genere "gue che 
lazione vera e P'&o dj 
viene 24-48 ore e 
picco dell-LH cioè O^o 
il suo HveUo i m a a s ^ 
dere per raggiunf^^J^e ^ ^ 
valori inferiori a ^ ^ e r e i 
dei giorni prec^®"^^ j f ^ i n 

A questo P""^,,; tfvL'^^ 
„,etrio è ormai (1 
to a ricevere ^ 
ovulo eventualmente • autovi 
dato che impiega ^ ^ t o s, 
giorni a 
tube e a raggiu"®" » 3 f^^ 
cavità deU'utero. 
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I fase 
rimasto • 
che 

ingue. 
janche 
icolo che 
asfortna 

non sare-

tóa a " 0 tranquil-
rene. 

: CI siamo 
lità, secondo cosa spera-
vamo. 

"sa si vede con l'autovisita 

isce la P. genitali estera , 

t i p o < i i W si schia-

Uturo. r̂e p e r ^ r ^ ' osser-

fastidio. 
pulsione,; vede^ ^ facile e bello 
^ e lingue che J di 
propri» pigĵ  « ne esce pi-

re dopperò e ^^^"fizio dell-
con /ungo U 

ùzia a •'Adibite ^ dolcezza dn-
punger^^^e ^ garza 
:ì a vedere si 
fedenti . a p e r S i ^ ^ " ^"^het-

^ quas'̂ ^truaie s a i ^ e 
reve^intemo; fa r 

ere 
^ung^fe 3 sviluppatosi 
'XO. «decedenti, si 

sfalda e cade lasciando un 
piccolo strato, « strato ba-
sale •», che darà origine a 
un nuovo rivestimento nel 
prossimo ciclo. Cadendo, lo 
strato superficiale di en-
dometrio si mescola al san-
gue che esce dalle piccole 
arteriole dell'eitdometrio 
dette a spirale che restano 
aperte per un breve tem-
po; perciò il sangue me-
struale è diverso da quello 
di un taglio. 

Ma perché accade? Le 
pili recenti teorie lo spie-
gano attraverso l'azione de-
gli arnioni: ia brusca ca-
duta del loro livello nel 
sangue provocherebbe d ^ e 
alterazioni alle piccole ar-
terie a spirale che non sa-
rebbero più in grado di 
portare sufficiente nutri-
mento all'endometrio che 
per questo motivo cadreb-
be. ^ Contemporaneamente 
neH'owato inizia io sviluppo 
di un nuovo follicolo. 

il ciclo ormonale 
iL'improwisa ca<liita di 

tutti gli « caMOTii sessuali » 
nel sangue, ca.usa ima ri-
sposta da parte deU'ipota-
lamo die iM-odtKenck> RiH 
ricomincia U ciclo (v. in-
serto precedente). 

L'utero subisce ovvia-
mente l'influenza degli or-
moni sessuali. E' formato 
da 3 strati concentrici: par 
tendo dald'esteiTK) uno stra-
to sottile di mircosa (la so-
lita pelle tipo l'inttt-no del-
la bocca), poi uno strato 
spesso di muscoli che si 
incrociano fra Icffo in di-
verse direzioni per render-
lo pili resistente allo sfor-
zo della gravidanza e in-
fine aH'intemo uno strato 
di mucosa (diversa daJI'al-
ra) che è la parte che su-
bisce le maggiori trasfor-
maziCHii durante iJ ciclo 
mestruale. 'Vista la sua po-
sizioi^ qfuesto strato di 
mucosa praide il nome di 
Endometrio {endo uguale 
dentro). 

Il muco cervicale è pro-
dotto da alcune Aliandole 
poste all'interno del canale. 
E' quello che spesso chia-
mian» « perdite », di colo-
re bianco o bianco-giallino. 

caseoso, abbastanza consi-
stente, senza un odore par-
ticolarmente pungente (co-
me hanno invece le jjerdi-
te di Trichomonas). Nei 
giorni della ovulazione sul-
la cervice (nja se non lo 
becchi proprio lì, in vagina 
o sulle mutande o sulla car 
ta igienica) con un j»' 
di occhio si vede la « chia-
ra d'uovo »; è più traspa-
rente, e se si tira con una 
pinza o tra due vetrini si 
allunga come un chewing-
gum trasparente (fino a 
10-12 cm); questa csùratte-
ristica prende il nome di 
« filanza » o «spinnbarkeit». 
Anche l'eccitazione sessua-
le produce una lubrifica-
zione che può essere confu-
sa con il muco del ciclo. 

n pH è un indice di aci-
dità e va dall'I (molto 
acido) al 14 (molto basi-
co o alcalino, normalmente 
sono basiche tutte le sostan 
ze a sapore amaro). Il 7 
indica una sostanza neutra, 
né acida né basica. Molti 
spermicidi, per esanpio, 
sono acidi e variano 0 pH 
naturale, così come nume-
rosi vaginiti possono far 
variare il pH normale. 

Questa fase è una fase 
di transizione in cui il cor-
po, e l'utero in partico-

lare, si prepara a riceve-
re e nutrire l'ovulo nel 
caso sia stato fecondato. 

Cosa si vede con l'autovlsita 
I genitali esterni diven-

tano sempre più scuri e 
più gonfi, duri. Le «per-
dite » esteme possono con-
tinuare ad esserci, anche* 
se meno che durante la 
fase ovulatoria, o sparire 
del tutto. A livello dei 
genitali intemi vedremo 
invece che l'orifizio del 
collo è ancora aperto, an-
che se alcune volte sem-
bra quasi richiudersi un 
pochino, n colore poi, spe-
cie del collo, diventa de-
cisamente più scuro, al-
cune volte quando viene 
toccato si arrossa nel pun-
to stimolato. In genere, in 
questa fase, si vede il 
collo « coperto » da per-
dite bianche localizzate 
specialmente ai fornici 

Il ciclo ormonale 
Questa fase del ciclo è 

caratterizzata, a livello or-
moriale, da una gran pro-
duzione di progesterone, 
che è il responsabile delle 
modificazioni del nostro 

•corpo per un'eventuale 
gravidanza (il suo nome 
vuol dire « a favore di 
una gestazione ». Il livello 
di progesterone non è re-
golato da un meccanismo 
compelsso di « giochi » or-

(v. glossario inserto auto-
visita), sono il muco cer-
vicale. E' molto facile ri-
conoscerlo perché lo si ve-
de uscire dal buchetto. 

L'utero a questo punto 
è pronto a ricevere l'ovu-
lo fecondato, perciò in que-
sta fase l'endometrio è dei 
massimo del suo sviluppo. 

Le tube sono nuovamen-
te a riposo, fino all'ovula-
zione successiva. 

Nelle ovaie il corpo lu-
teo raggiunge il massimo 
del suo sviluppo alla fine 
di questa fase per diven-
tare poi sempre più pic-
colo, fino al punto di es-
sere una piccola cicatrice 
biancastra che i medici 
raffinati chiamano « corpi 
albicanti ». 

monali come per gli estro-
geni; anche se la sua pro-
duzione viene innescata dal 
livello di LH in particola-
re, ed in minima parte 
da quello dell'FSH, conti-
nua poi da sola indipen-
dentemente dal livello de 
gli altri 2 al punto che 
il suo massimo coincide 
con il minimo delle go-
nadotropine (v. glossario 
inserto precedente). 

La secrezione vaginale nelle varie fasi 
del ciclo mestruale 
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Serve «schedare» 
il proprio corpo ? 

Ma servono le schede? 
Banalmente, servono se 
si usano, ma è anche ne-
cessario sapere che cosa 
sì sta seguendo. Pa- esem-
pio, seguire le perdite, non 
solo quelle del ciclo, ma 
anche quelle causate dalle 
vaginiti, presuppone sa-
pere qualcosa per saper-
le distinguere, e poi par-
tire con un bel lavoro per 
capire come sono le «no-
stre ». La cosa più utile 
della scheda è che è un 
modo semplice per vedere 
ciò che si ripete ogni ci-
clo, ma a volte è un fre-
no: spesso, soprattutto al-
l'inizio, seguendo una sche-
da si nota solo quello che 
è già previsto dalla mede-
sima, e nella voce altre 
cose, si finisce col non 
mettere niente. Farsi la 
propria scheda, annotando-
si lutto ciò che ci sem-
bra rilevante, non è faci-

le, e vuol dire osservar-
si più attentamente, tro-
vare, in altre parole, una 
scheda su misura. Maga-
ri alcune cose che si so-
no segnate all'inizio, poi 
scopriamo che sono irrile-
vanti, oppure se ne ag-
giungono delle nuove stra-
da facendo. Se invece c' 
è la necessità di avere 
dei dati omogenei su di 
un gruppo di donne, la 
scheda va costruita insie-
me, o e quella usata deve 
avere dei dati « quantifi-
cabili ». Quella n. 1 per 
esempio, propone la quan-
tificazione del rapporto 
sessuale; sempre che que-
sti siano quantificabili, e 
che questo serva, bisogne-
rebbe mettersi d'accordo 
sui criteri con cui si fa. 

Una scheda dettagliata 
richiede molto tempo, e 
questo va tenuto presente 

perché è inutile avere una 
scheda complessa, è innti 
le se non è compilata. Tut-
te le schede poi non dan-
no dei risultati iimnedia-
ti, ma bisogna aspettare 
qualche ciclo per veder-
li emergere: alcuni dati 
serviranno ad una maggio-
re conoscenza del nostro 
corpo, altri magari avran 
no sbocchi più « pratici >. 

Resta poi sempre 1a do 
manda : « Serve schedare 
il nostro corpo in questo 
modo? ». Questo tira in 
liallo di ^uovo tutti i pro-
blemi di non medicalim 
re la nostra ciclicità, la 
nostra sessualità, di non 
seguire solo la malattia 
e di non rendere malattia 
tutto ciò che seguiamo, ma 
usare degli strumenti, au 
tovisite, schede o autoco-
scienza che siano per co-
noscere meglio il nostro 
corpo nel suo complesso. 

Donne si nasce 
e coniglie si diventa ? 

QuaTido -si oiice di una 
donna che f a figli orane 
wia coniglia, la cosa è 
offensiva, ma non per ia 
coni^ia . In questa specie 
infatti la femmàina ovula 
ò i c ^ ogni accoj^ainento. 
è anzi proprio di coito che 
la provoca ed è quindi ga-
rantito che ogni volta., 
sarà fecondata. Questo 
n(wi succe<Je solo aUe co-
nd '^e, ma anche in allire 

sipecie. in alcune, come 
nelle gatte, sembra che 
oltre al « calore ». le o--
vuJ azioni possano essere 
indotte da stimoli a l col-
lo dell'utero. E noi? Non 
se ne sa molto, ma pare 
molto probabile che, seb-
bene in casi rarissimi, in 
particolari situazioni - di 
stress o di eccitamento, 
ci possa essere una se-
conda ovulazione, o che 
la ovulazione normale 

venga anticipata. Per e 
sempio la prima volta che 
si f a all 'amore con la pe 
netrazione, oppure anche 
a causa di fattori ester-
ni non emotivù, come un 
lamgo viaggio, o un bru 
SCO cambiamento di alti-
tudine. 

Questo fatto è da tener 
presente se ci segue, e si 
è alla ricerca di 
fsicuri » per non avere dd-
le brutte sorprese. 

Bigiiografia dei due inserti 
sulle mestruazioni 
Pescetto, Manuale di clinica ostetrica e gine-

cologica, SEU. 

Benson, Manuale di ostetricia e ginecologia. 
Piccin. 

Ganong, Fisiologia, Piccin. 

Paula Weideger. Mestruazioni e menopausa, 
•La Salamandra. 

Zeno Zanetti, La medicina delle vostre donne. 
Ediclio. 

B. Malinowski, vita sessuale dei selvaggi. 
Feltrinelli. 

Simone ce Beauvoir, Il secondo sesso, H Sag-
giatore. 

Materiale del Boston Women's CoUective. Ma-
teriale del Coaiettivo « A partire dal nastro 
corpo» di Venezia. 

Miranda 'Poroellana Pira, Controllo autogeno 
delle nascite, s tampa SIE. 

Avvisi 
Siamo un gruppo di compagne che si sono occu-

pate oii tecniche di conoscenza corporea applicate al-
la psicoterapia. Vorremmo avere dei contatti, scam-
bi con altre esperienze. Telefonare a Marisa o Ro-
saria (Firenze) 055-4492108 ore pasti. 

(E' possibile f a r apparire degli avvisi telefonan-
do o scrivendo a Vicky Franzinettì. - Via BerthoHet. 
42 - Tarino - tel. 011'6832&4 oppure a Laura Cava-
gnero - c /o Cooperativa studentesca - Via Michelan 
gelo Buonarroti, 27, B - Tel. 6.503158 ore ufficio. 

^ U J J T I O N ^ a i O P S H L ' A U T O V I S I T A 

Periodo del ciclo 

Genitali esterni Gei,Itali interni 
Grandi labbra: coloro Vagina: colore della mucosa 

presenza di aree biancastre grado di umidità 
liscie quantità di muco rugoso odore muco odore muco 

ghiandole palpabili conslstenca muco foruncoli PH (norma!» 3,B- 1,a) PH (norma!» 3,B- 1,a) lesioni ultore pareti: liscie rugose pareti: liscie rugose 
condilonii condilonii presenza di cisti 

Piccola labbra» colore presenza di erosioni 
presenza di aree biacastr* collo uterino: coloro mucosa 

liscie quantità muco 
rugose colore muco 

ghiandola dal Dartoli.ni odore muco palpabili odore muco 
foruncoli consistenza muco 
Iasioni ulcera orifizio uterino: otratto 

largo 
condilomi 

largo 

pelo dal pub* aumentato diminuito 
erosioni 

pelo dal pub* aumentato diminuito uretra: colore mucosa orifizio 
irrogolaro 

ROTE: 3t consiglia di usare, per l'effettuazione dell'autovisita, lo spsculum di metallo par̂ ''* 
nostro parere é mono irritante dello specvilum monouso. 
In caso di presenza di aree biancastro lesioni, ulcero, condilomi, rivolgersi al dcriMt® 
In caso di alterazioni d2l muco vatrinald e di Infiammazioni vedere curo alternativ'S 
Per rilevare il pll vaciln.Tle usare cartina di tornaicle molto sensibile. 
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Cultura 
Musica 

l'ISA: Circolo Culturale ^ Uto-
pia »: rassegna c Altra rtìusi-
C3 >. venerdì 20 ot tobre. Jan- ' 
quetruz cantautore argent ino da 
5 anni in esil io in Europa. Ve-
nerdì 27 ottobre. Veronique Cha-
io{;. Melodie e danze del l 'area 
Bretone. Domenica 5 novem-
bre. Adrian Barman: musica 
medievale inglese. Venerdì 10 
•"novembre: Pino Veneziano, poe-
ta cantastorie sic i l iano. In-
grasso L. 1.000. La rassegna 
* Altra rnusica • si svolge nel-
'a ex chiesa d; S. Bernardo 

e ore 21. 

TEATRO E C INEMA 

* TRINO {Vercelli), nella sala 
«^lia Biblioteca comunale, se-

Qt Mms di tre generi . ,i 

Gial lo. Il nucK'o c inema italia-
no. il comico americano. L ' in-
gresso è a L. 500. Questo il 
programma di ot iobre: mercoledì 
18 ot tobre t La corsa della le-
pre attraverso t campi ». Regia 
R. Clement. Test imone d i un 
de l i t to v iene sequestrato dai 
due assassini. Entrato a far 
parte Iella banda partecipa ad 
un colpo che però fal l isce. 
Mercoledì 25 ot tobre « Dieci pic-
co l i indiani ». Regia G. Pol-
lock. Dieci persone isolate In 
un castel lo inglese vengono giu-
st iz iate per i loro mis fa t t i (dal 
romanzo d i A. Christ ie). 
II nuovo c inema i ta l iano 
Martedì 31 ottobre t Sbatti il 
mostro in prirtia pagina ». Regia 
M. Bel locchio. La strumenta-
l izzazione dei mass-media e r 
anal is i di una certa classe bor-
ghese malata di perbenismo La 
realtà polìt ica e sociale ita-
l iana di pochi anrii fa. 
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quenza che vorete, ptCì le istru-
z ioni per montar la, l i prezzo è 
di L. 250.000. Tel 06-9122157 
e chiedere di Domenico, dal le 
13 alle 15 
CERCASI cascina o rust ico da 
aff i t tare, possib i lmente con or-
to. zona fvlilano. Tel. 02-9364189. 
CERCHIAMO appartamento libe-
ro o da d iv idere con altr i in 
Bologna il p i l i presto possibi le 
e se qualcuno ha notizie in me-
r i to si metta in comunicazione 
con Giul iani Crist iano, via For-
tezze 1. Ferrara, Telefonare al lo 
0532-23588. f to. due lettor i non 
sempre soddisfat t i . 
A l COMPAGNI del Centro Nord. 
Siamo interessati a conoscere 
g l i indir izzi d i negozi li abbi-
g l iamento usato. 1 compagni so-
no invitat i a fo.rnirli scr ivendo 
alla sede di LO di Mi lano, via 
De Cr istofor is 5. o te le lonando 
al lo 02-6595423 chiedendo di Car-
mine. 

COMPAGNO reduce da viaggio 
in Groenlandia, cerca urgente-
mente f r igo abbandonato scopo 
conservazione pezzo di Icesberg-
souvenir Tel. 0382-23746 e chie-
dere la camera n. 87. 
A M F HARLEY Davidson SX 250, 
sedotta e abbandonata, ma an-
cora giovane (3 anni) e scattan-
te (3.000 km), cerca nuovo ami-
co. Costo so lo L. 500 000. Tel. 
0382-23746 e chiedere la came-
ra n. 87, 

A- BOLOGNA è ancora dispo-
nib i le per un compagno lavora-
tore una stanza con bagno e 
terrazzino escluso cucina. E' 
una zona non centrale e forse 
inadatta a student i . Telefonare 
a l lo 06-8553637. Roma. 

n\ 
Palestra (autobus dal la stazio-
ne 35 e 28 nero). Per informa-
z ioni te lefonare a L i l lo presso la 
redazione d i Roma dal le 12 al-
le 17. 
SICILIA OCCIDENTALf . Sabato 
28 si terrà a Palermo (la sede 
sarà comunicata in seguito), 
una r iunione per discutere il 
proget to d i una redazione si-
c i l iana e di un inserto perio-
d ico s ic i l iano. Sono invitat i a 
partecipare anche i col let t iv i 

d i redazione d i radio demo-
crat iche. Per informazioni telefo-
nare a L i l lo presso la redazio-
ne d i Roma dal le 12 al le 17. 
VITTORIO VENETO. Lunedì 16 
ot tobre ore 20.30 alla l ibrer ia 
coop. Via Dante, d ibat t i to sul-
l 'a t t iv i tà di una nuova casa edi-
t r ice, le edizioni « Gramsci > 
d i Firenze verrà presentato il 
l ib ro c Antonio . Gramsci scr i t t i 
nel la lotta >;. 
PORTICI (NA) Dopo una r iunio-
ne tra varie s i tuazioni del pub-
b l ico impiego (Circumvesoviana, 
Sepsa. Poste. Ferrov. SM La 
Bruna), i compagni sentono 1" 
esigenza di r iconvocarsi per 
martedì 17 al le ore 17 nella 
sede di LG. invi tando a parteci-
pare tutte le realtà del pubbl i-
co impiego. 
PRECARI. Martedì 17, coordina-
mento nazionale dei precari" a 
Roma nel l 'aula VI d i lettere alle 
ore 10. 

TRENTO - Nuova Sinistra. Dopo 
i l r i f iu to del PCI. d i accettare 
i l sor teggio del l 'assegnazione 
dei posti dei s imbol i elettoral i , 
c i si trova tutt i davanti al tri-
bunale la notte t ra domenica 
e lunedì 16 per un presidio-fe-
sta. per preesentare il s imbolo 
per pr imi . Portarsi possibi lmen-
t e da bere, da suonare e da 
mangiare. 

ANCONA. Domenica alle ore 
18. tè f reddo al t Canta mag-
gio s, tut t i i soci interessati al-
la v i ta del c i rcolo, sono invi tat i . 
PALf iRMO. Martedì 17 alle ore 
19.30 alia l ibrer ia c Cento f ior i » 
r iun ione dei soci, aperta a tutt i 
i s impat izzant i , per d iscutere un 
programma di iniziat ive. 
MILANO. Lunedi 16 alle ore 21 
in sede centro, r iuntone com-
miss ione di contro informazione. 
OdG- d iscussione del documen-
to sugl i indir izzi pol i t ic i oella 
contro informazione. 
M ILANO Martedì al le ore 18. 
in sede centro, r iunione dei 
compagni universi tar i , matr ica-
le e non di LC presenti nella 
facol tà e dei pensionat i d i Città 
Studi. OdG: d iscussione sulla 
s i tuazione del la facoltà. 
MILANO. Lunedì 16 al le ore 18, 
al COS di vìa Cusani, si r iuni-
sce il coord inamento dei col-
lett iv i femminist i . 
LUNEDI ' 16 alle ore 21 in sede 
certo, r iunione d i tut t i I com-
pagni ospedal ier i per d iscutere 
del contrat to e del le iniziat ive 
prese negl i altr i ospedal i . 
FOLIGNO. Il col let t ivo d i c Con-
t ro corrente », si r iunisce lunedì 
16 alle ore 21. in via S. Mar-
gher i ta 28. 
INCONTRO-SEMINARIO sul gior-
nale Lambda 4 novembre (saba-
to ore 15.00); 5 novembre (do-
menica): organizzato dai Col let-
t i vo frocial ista bolognese c / o 
sezione TREVES del PSI - via 
Cast ig l ione 24 - Bologna. Tel. 
051-271476. 
MESTRE. Lunedì al le ore 16 al 
Massari , r iunione dei compa-
gni interessati ad iniziat ive per 
i l 21 su: repressione e carceri 
special i . 

PERSONALI E VARIE 

PER IL COMPAGNO Pietr ino dei-
fa d is t r iouzione milanese. Per 
tavore, fai pervenire tue notizie 
urgentemente al la sede di Mi-
lano. 
PER MAURIZIO. La tua letera 
de l 30 set tembre era centrata 
e assai bel la e mi ha colpi-
to. Mi piacerebbe conoscert i 
d i persona, no per letera do-
ve mi è di f f ic i le comprenlere ed 
espr imermi . Ciao Roberto. Fermo 
posta centrale Firenze. Patente 
n. 157476. 
PER ALVIA DI ROMA. Salut i e 
baci l ibertar i . Dani lo. 
PER GIULIA DI NAPOLI. Con 
tan l i auguri e con tanta vo-

gl ia d i v ivere (speriamo in un 
mondo mig l io re di questo). Sa-
lut i comunis t i ed un bacio a 
Giul ia. F.to Alesandro di Pisa. 
PER PIPPO e Franco di Gran 
Miche le (CT). Vi aspett iamo al-
la casa del lo studente Civis per 
lavoro al c i rco lo cul turale, è 
urgente. F.to Demetr io. Nino. Se-
verino. 
PER CARMELO di Palermo: te-
lefona assolutamente a casa d i 
tua madre e d i Caterina. 
PER FRANCA: credi c i foss imo 
d iment icate che r 8 hai comipu-
to gl i anni? Non sarà come per 
i l resto al tr i un compleanno 
t ranqui l lo , accet tato, festeggiato; 
quest i anni ci stanno venendo 
addosso in modo schi foso, senza 
che noi si possa gest i re un so-
lo g iorno autonomamente, as-
sieme. Quando potremo f inal-
mente gest i re i nostr i anni , il 
nostro tempo, e festeggiare i 
compleanni con un po' pi i j di 
t ranqui l l i tà assieme, senza pau-
ra? Noi ce lo augur iamo pre-
sto. anche se non ci crediamo 
mol to. Saluta tutt i in part icolare 
Luig i . Rosaria se la vedi. Ti 

vog l iamo un casino d i bene. 
F.to Zuanna e Rt. d i Vì l lamar. 
PER FRANCESCO: met t i t i in 
contat to al p iù presto con Cla-
ra di Vignola (Mo) i l te lefo-
no è 059-773532. 
PER RINO di Catanzaro. Torna 
al p iù presto a Catanzaro. Fran-
co. 
PER I COMPAGNI d i Gela che 
hanno organizzato i l concer to 
con Claudio Lol l i si mettessero 
in contat to con noi te le fonando 
al lo 0961-45624 oppure a l lo 0961-
51364. 
A l COMPAGNI de l l 'a rae del dis-
senso del Muret to d i Vasto: un 
saluto grosso, in part icolare a 
Beppone e Roberto. F.to Gian-
f ranco. 
SONO UNA COMPAGNA di 25 . 
anni , con un bambino d i 5. 
ho intenzione d i t rasfer i rmi a 
Bologna o zona. Vorrei met-
te rmi in contat to con compa-
gne che v ivono insieme o che 
hanno questa esigenza. Scrivere 
ad: Ir ina Alba, via Monte Grap-
pa 21. Borgomanero 28021 (NO) 
oppure te lefonare a l lo 0322 • 
841095. 

Salute 
UNA PIANTO che in Italia si 
sta d iment icando è II Porro, 
r icco di v i tamina B-C Ferro-
calc io. fosforo, magnesio, soda, 
potassio, zo l fo ecc. Si prende 
via orale cont ro : anemia, reu-
mat ismi . artr i te, af fezioni urina-
rie. azotemia. insuff ic ienza re-
nale. obesità. arter iosclerosi . 
Per uso esterno: succo più 
latte o siero di latte in lozio-
ne contro i rossori e le eru-
z i o n i d e l VISO. 

Succo più mol l ica d i pane, dan-
no una pasta che matura a-
scessi e foruncol i . Contro i 
fo runco l i (per farl i r iassorbire): 
Cataplasmi di b ianco di porro 
mescolato con pochiss ima ac-
qua zuccherata per ottenere una 
pasta. 

Contro l 'ar rossamento del le ton-
si l le: aspirare con la bocca, 
co lo a iuto d i un imbuto, il 
vapore di un decotto bol lente 
d i * porr i . Contro la r i tenzione 
di ur ina-Cist i te: cuocere a fuoco 

%ìbvi 
Contro-libri: Gioia, Gaudio. 
Tripudio. Illustrissimi, l'ulti-
mo pamphlet di Giovanni Pao-
lo Primo, il giovane papa 
scomparso che, secondo i da-
ti della demoscopea, ha con-
quistato larghi consensi popo-
lari, lo si può inserire tra i 
tre maggiori libri del mo-
mento: 1) Cederna, G. Leo-
ne, 2) .rialey, Radici, 3) Albi-
no Luciani. Illustrissimi vi 
parlavo che ha conquistato 
larghi consensi popolari, cioè: 
preti francescani, preti pas-
sionisti. carmelitane scalze, 
chierichetti arrivisti, (ah! i 
giovani) insomma un libro... 
composto dalle lettere che il 
papa ha inviato ai suoi il-
lustrissimi padroni-palazzina 
ri, frati ecc. Alleluia, Alle-
luia, Alleluia! Chiedetelo ai 
vostri genitori che ve lo fac-
ciano trovare il 25 dicembre 
sotto l'albero o sotto il pre-
sepe. -Mancano due mesi in-
sistete adesso. Ciao Marcello 
T. 78. 

lento sei porr i r icopert i d i o l io 
d i ol iva. Appl icare ca ldo sul 
basso ventre Spesso 1 r isulta-
t i sono immediat i . 
Contro cal l i e duroni : fare 
macerare per 24 ore una fogl ia 
d i por ro in aceto. Appl icare la 
notte sul la parte umida. Grat-
tare. la calosità si squamerà. 
Ripetere se occorre. 
Contro le punture d i insett i , 
s t rof inare con una testa d i pos-
ro tagl iata in due (togl iere il 
pungig l ione). Cont ro le piaghe: 
la fqal ia di porro cost i tu isce 
una medicazione ant iset t ica e 
c icatr izzante. 

Uso orale. Decott i li porr i , mi-
nestre: radici seconlar ie pesta-
te nel latte: vermi fugo: 30 gr 
d i radici secondar ie macerate 
per 10 giorni in un l i t ro bianco, 
un b icchiere da vino ogn i mat-
t ina. 

Per tut te le in formazioni s u i r 
erbor ister ia te lefonare a l lo 06-
6378651 al Centro al ternat ivo 
d i salute. 

Pubbi. Alter. 
Per le librerie democratiche, 
centri di documentazione. 
Compagni e compagne inte 
ressati alla diffusione per la 
Puglia e Basilicata di mate 
riale della Coop. « Punti Ros-
si », mettersi in contatto con 
la libreria « La Saggia Pipa a 
via Domenico Picca 22, Mol-
letta, oppure telefonare allo 
(080) 919216 ore pasti. 
E' uscito il quarto numero di 
« Riprendiamoci la natura », 
periodico di controinformazio-
ne sulla scienza e la vita 
dell'uomo nella società capi 
talistica, edito dal Centro di 
Documentazione di Pistoia e 
curato dal Coordinamento na-
zionale per una scienza di 
classe (redazioni di Ripren-
diamoci la Natura e collet-
tivi di Ecologia Democrati-
ca)'. In questo numero segna 
liamo articoli sué la questio-
ne energetica, movimento an 
tinucleare, agricoltura biodi-
namica. agricoltura nel Mez-

zogiorno, linguaggio scientifi 
co, inquinamento ambientale, 
ecc. Invitiamo tutti i com-
pagni a collaborare e gesti 
re direttamente il giornale 
che non vuole essere uno spa 
zio chiuso di « adetti ai la-
vori » ma. piuttosto, una strut 
tura aperta e collettivizzata. 
Scriveteci: Da Re Maurizio 
G.P. 1076. 50100 Firenze 7 
Abbonatevi: C.C.P. n. 5-13923 
intestato a: Cooperativa Cen-
tro di Documentazione, C.P. 
347, 51100 Pistoia. Lire 2000 
abbonamento semplice, lire 
4000 sostenitore. Specificare 
la causale del versamento. 
LOTTA CONTINUA 
Via dei Magazzini Generali 

32 A 
ROMA 
Cari compagni, fra pochi gior 
ni sarà in distribuzione il 
nuovo numero della nostra 
rivista. Nel frattempo vi sa 
remmo grati se vi fosse pos-
sibile comunicare ai vostri 
lettori il sommario di questo 
numero, che vi alleghiamo. 
Ovviamente. appena sarà 
pronta ve ne invieremo una 
copia per la recensione. Rin 
graziandovi, fraterni saluti. 
Sommario del numero quar-
to - Ottobre 1978: 

Bernardino Farolfi: Gli e 
roici furori del partito della 
fermezza; 

Federico Stame; Miseria 
della fìlosofla o filosofia del-
la miseria? 

•Vittorio Boarini; Lo stato 
della restaurazione; 

Massimo Pavarini: 11 car 
cere sicuro: 

Daniele Menozzi: La Chie-
sa, la DC e il compromesso 
storico: 

Roberto Roversi: Cancella-
re, temperare il lapis, can-
cellare... 

Andrea Ruggeri; Il nostro 
agente all'Avana; 

Gianni D'Elia: Appunti per 
un discorso d'amore su « Pa-
solini e la vita »; 

Giancarlo Majorino: Frene-
tiche; 

Anna Panicali: Una rabbia 
irragionevole; 

Pier Cesare Bori: Proble-
mi del radicalismo tolstoja-
no: 

Andrea Ruggeri : Discorso 
sull'intelligenza della vita: 

Andrea Branchini: Fuga 
senza fine; 

Luigi Bobbio : Movimento 
buono, organizzazioni cattive? 

Luigi Manconi: Autonomia 
della nuova sinistra e politi-
ca di classe; 

Franco Berardi « Bifo » : 
Senso dis-senso rivolta; 

Alfredo Taracchini : Per 
rompere il cerchio: 

Giorgio Cremonini: E se la 
« creatura » diventa mostro ? 

Felix Guattari: Piano sul 
pianeta; 

Lettere: «Schedature, men 
se e falsari », di Marisa Ca-
listri. Donatella Capucci, An-
gelo Marano, Franco Parisi. 
Luigi Pignataro; 

Fotografìe di Enrico Scuro 
e Roberta Ricci. Disegno di 
Renzo Zanetti; 

Una copia lire 1.500 - In 
libreria e (a Bologna) in edi-
cola. 
MILANO. E' uscito il foglio 
sull'eroina, fatto da alcuni 
tossicomani del circolo gio-
vanile Mercanti. E' in vendi-
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{a presso la libreria Calusca 
di Porta Ticinese e presso la 
Kbreria La Comune di fron-
te alla Statale. 
LAMBDA n. 16. anno ID: 
Kew York, New York... di 
Giovcinni Forti; 

Paginone di Lotta Continua 
snlle vacanze gay estive (ar-
ticoli di Ivan Teobaldelli, Ro-
sario Russo): 

Inserto fotografico sul Gay 
Greek Camp di Giovanni Ro-
della; 

Piccoli annunci; Recensio-
ni; Pagina autogestita delle 
Brigate Saffo; Poesie; Let-
tere; Dibattito sul pericolo 
éi riassorbimento, omosessua-
lità e cristianesimo, omoses-
snalità e Forze Armate; 

Intervento del Coti (Collet 
tivo omosessuale trapanese) 
e del CLS (Collettivo di libe-
razione sessuale di Milano). 

LAMBDA: giornale di con-
trocultura del Movimento gay 
si trova nelle librerie demo-
cratiche e può essere richie 
sto direttamente in redazio-
ne: LAMBDA, casella posta-
le 195, Torino, Tel. Oli 798537 
Abbonatevi a LAMBDA! Uti-
lizza U ccp n. 2-24819 inte-
stato a Felice Cossolo, ca-
sella postale 195, Torino. 
FOLIGNO. E' uscito il primo 
numero di « Contro corrente », 
numero politico di informazio-
ne, contrainformazione, dibat-
tito; si trova in tutte le edi-
cole di Foligno a L. 400. 

C ó ^ r c c r t 
Pasina Ivano, carcere di Mon 
za, via Mentana 30. Vorrei 
ricevere tanta posta da com-
pagni e comi^gne perché mi 
sento solo. Vi chiedo di scri-
vermi per far sì che il si-
stema di merda non annulli 
ta mia personalità e non mi 
isoli. 

Gianfranco da Rebibbia a 
Cacciatore dell'Asinara, ti sa-
luto e spero di ricevere tue 
notizie. Pompa ti darà le 
mie, 

A Sante di Nuoro. H su ci-
tato e musicomane (ai. C.C.) 
di Volterra ti abbraccia. 
A. S. Anna (dal cartello vi-
stoso in redazione) il cita-
to ti ha scritto da Rebbibia. 
T E R M I N I I M E R E S E : Antonio Ga-
sparella, Aldo De Sctsciolo. An-
nrno Mele Ntcoia Pellecchia, 
Salvatore Testagrossa. 
FAV IGNANA: Roberto Ognibene. 
Sandro Melloni, Franco Barto-
H. Gino Piccardo, Claudio Car-
bone. Giorgio Zoccola. Guido 
Cuccolo. Attilio Cozzani. Micc-
ia Abatangelo, Domenico delle 
Veneri. Giancarlo Sanna. An-
tonio Vettore Paolo rotondi. 
NUORO: Sante Notaricola. Fran-
co Secci, Marco Medda, Fran-
ca Salerno, Luigina Chiozzotto. 
A S I N A R A : Giuliano Naria. Fran-
co Franciosi. Renato Bandoli, Al-
do Mauro. Giuseppe Sofia. Car-
lo Bersini. Nino Pira, Giuseppe 
Battaglia. Domenico Ciccarelli, 
Salvatore Scivoli. Oscar Soci. 
Luciano Dorigo. Mario Doretto, 
Pino Piccolo. Tonino Pareli, 
Pietro Bertolazzi. Antonio De 
Laurentis, Pasquale De Lauren-
tiS, Salvatore Cucinotta, Pa-
squale Abatangelo, Giuseppe 
Pampalone, Horst Fantazzini, 
Mario Rossi. Enrico Luidelli. 
Angelo Basone. Antonino Caccia-
tore. Carlo Prcchiura. Giorgio 
Spanizzari. Claudio Vicinelli, Raf-

faele Attimonelli. Agrippino Co-
sta. Antonio "contena. Pietro Coc-
cone. Domenico Pagliuso. Fa-
bio Ravalli. 
CUNEO: Mass imo Maraschi. Fio-
rentino conti. Alessio Carbolotti. 
Pietro Sofia, Adriano Zambon. 
Franco Sermattei, Giuliano Isa 
Vito Messana. Pietro Cavaliere. 
Stefano Cavina. Stefano neri. E-
manuele Attimonelli. Marco 
Scavina. Carmelo Terranova. Ro-
berto Candita. Walter Donatini. 
Bozidar Vulicevic. 
NOVARA: Giorgio junco. Pierlui-
gi Zuffada. Angelo Monaco, 
Sandro Pinti. 

P I ANOSA : Littorio Furgaro, Gian-
ni Schiavone, Ugo Mancini. Ita-
lo Pinto. Alberto Francescfiini, 
Chicco Galmozzi. Mass imo Bat-
tlni, Domenico Castagno. Bruno 
Perazzi, Alfredo Buonavita, Sal-
vatore Cinieri. 
M E S S I N A : Marisa soci. Rossana 
Tiddei. Loredana Biancamano. 
Giulia Borell». Raffaela Pingi. 
Carmela Siasi. 
F O S S O M B R O N E : Giancarlo Paga-
ni, Pasquale Barillaro. Antonio 
Falcone, Salvatore Roccaforte. 
Adolfo Ceccarelli. Silvio Mala-
goli. Franco Brunelil. Arialdo 
Lintrami, Cristoforo Piancone, 
Stefano Bonora. 
TRANI : Franco Cascini. Fabri-
zio De Rosa, Giuseppe Chiorlin. 
Bruno Ventrice, Nino Pezzino, 
Antonio Tarallo, Michele Pata-
nia. Pietro Matta, Enzo Manu-
ta. Luigi Bosso, Giovanni Arze-
di, Raffaele Piccinino. Franco 
Celano, Cesare Maino, Enzo 
Fontana. Edmondo de Qaurtez 
Enrico Galloni. Walter Senatore 
Ernesto Rinaldi, Lanfranco Ca-
miniti, Pietro Bassi. Maurizio 
Ferrari. Cesare Anichini. Franco 
lannotta. 

Paola Besuschio. Renato Cur-
do , Fabrizio Pelli, Attilio Ca-
saletti. Giorgio Semeria. sono a 
Milano per il processo del 12 
ottobre 1978. Paola Besuschio è 
a Bergamo. 

Collettivi 
S I A M O A L C U N I compagni di Pa-
ctova che avrebbero l'intenzione 
di costituire un collettivo di fo-
tografi. sul tipo del collettivo 
fotografi milanesi di cui vedia-
mo spesso pubblicatel e foto 
su L.C. Ci interesserebbe en-
trare in contatto con loro per 
uno scambio di notizie riguar-
danti le esigenze, gli scopi, le 
tinalità del collettivo. Vorremmo 
sapere inoltre se ci sono ca-
villi giuridici o intoppi burocra-
tici da sbrogliare per la costi-
tuzione di un nostro collettivo 
a Padova. Ciao a tuui!! Per-
tini Francesco, via Ontani 7, 
351OO Padova. 

NO AL GHETTO! Perché gli e-
tero non parlano mai della loro 
sessualità? Gay significa essere 
disponibili al confronto e allo-

C o o p e r a t i v e 
Insieme per fare, piazza Roc-
ciamelone 9. Montesacro (Ro-
ma) tei, 894006 pref. (06). 
Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di: 

a) Falegnameria (lire 30.000 
mensili) ; 

b> Ceramica (lire 25.000 men-
sili) : 

c) Tessitura (lire 2S.OOO men 
sili); 
d) Musica: precussioni, flau 
to traverso, fisarmonica, man-
dolino, pianoforte, chitarra, 
flauto barocco (lire 12,000 
mensili). Sono inoltre aperte 
le iscrizioni al laboratorio 
di pratica teatrale e a quel-
to di espressione emozionale 
attraverso il corpo. 

E' sorta a Ravenna, per ope-
ra di alcuni compagni, una 
cooperativa che si propone 
di operare nel settore infor-
mativo e dello spettacolo. Si 
invitano tntti i compagni a 
imiare materiale e notizie 
che rendano possibile una 

UN F IORE a luci con un pizzi-
co di risate, una manciata di 
baci e una tazza di amore. 
Riccardo. 
S O N O omosessuale ed ho la 
voglia e non il coraggio di di-
chiararmi tale. Nello stesso tem-
po mi sono chiuso anche nei 
rapporti con le compagne, vo-
glio uscirne fuori; chiedo aiuto 
ai gay el alle compagne e a 
chi sta con me. Rispondere 

S t u d i o 

ra apriamo il dibattito. Scri-
vete a Lambda, giornale dì con-
trocultura del movimento gay 
Casella postale 195. Torino 
te. 011-798537. 

S T I A M O F O R M A N D O il colletti-
vo mmme femministe. Obiet-
tivo: educazione non sessista. 
Organizzazione collettiva della 
giornata dei bambini eventuale 
asilo autogestito facciamo ca-
po all 'associazione culturale I' 
Erbavoglio. piazza di Spagna 9. 
Ci vediamo martedì e giovedì 
alle 17.30. Roma. 
S I A M O DUE compagne sarle a 
Milano per lavoro. Vorremmo 
metterci in contatto con collet-
tivi femministi e centri per le 
donne ecc. di Milano. Tel. 02-
6573064. F.to Zuanna e Rt. di 
Villamar. 

efficace e il più possibile 
completa opera di controinfor-
mazione eli di fuori dei ca-
nali ufficiali della informa-
zione. Coop. di controinfor-
mazione-spettacolo. via S. 
Mama 38-48100 Ra\enna. 
CIAO! 4 compagni (Calla. 
Maria Luisa, Lorella e Mir-
ko) con tanta voglia di vi-
vere e lottare cercano oc 
cupazione presso cooperativa 
agricola, possibilmente in Ve-
neto o in altre regioni. Scri-
vere a Moretto Mirco, Via 
Calnova 64 - 2. 30027, S. Do 
nà del Piave. Venezia. 
SONO una compagna interes-
sata a lavorare in una coope-
rativa, di qualsiasi tipo, pre-
feribilmente in Emilia, pur-
ché possa tenere con me mio 
figlio di 5 anni; chiunque vo-
glia darmi una mano mi scri-
va al più presto a: Irina Al-
ba. via Monte Grappa 21, 
Borgomanero 28021 (Novara) 
oppure telefoni ore pasti al 
0322 841095. 

CERCO disperatamente ed 
urgentemente una persona 
con cui studiare « Medicina A 
a Siena, e sto preparando 
Fisiologia e chimica biolo-
gica. Se qualcuno o qualcuna 
vuole studiare con me si fac-
cia vivo. Marco Rosi, via B. 
Naldini 161 - 50028 - Tavar-
nelle V. Pesa (FI). - Tel. 
(0557) 8077204. 

Sto facendo un lavoro sul!" 
omosessualità in Campania, 
importante per me raccoglie-
re interviste a tutti gli omo-
sessuali che vogliono corri-
spondere sul tema. garEmti-
sco l'anonimato. Tramite fer-
mo posta, non necessari con-
tatti. Tessera universitaria 
01 - 26073 fermo posta cen-
trale Napoli. 

SONO interessato a conosce-
re pubblicazioni riguardanti 
erboristeria e macrobiotica. 
Devo sapere se e dove esi-
stono scuole o facoltà di que-
ste materie. Ho fretta per 
cui chi ne sa qualcosa scriva 
al più presto a: Bonilauri 
Marco, via Ronchi I - Ta-
biano di V'iano (RE). 
DEVO fare una tesi su Isa-
dora Duncan, la danzatrice. 
Cerco materiali, bibliografia, 
poiché esistono pochi testi in 
Italia. Chi può aiutarmi? Vor-
rei inoltre corrispondere con 
donne che abbiano studiato 
danza moderna per informa-
zioni e scambio di esperien-
ze, grazie Cinzia. Cinzia Fiu-
mano, via B. Cariteo. 12: 

I R a ò i o 
Cerchiamo tutte le apparec-
chiature che (possono essere 
utili per la installazione df 
una radio, ricetrasmettitore 
ecc. Siamo un gruppo di com-
pagni libertari di Reggio E-
milia e vogliamo far sentire 
la nostra voce. Per mettersi 
in contatto con noi scrivere 
a: Ferrari Andrea, casella 
postale 97 - 42100 Reggio Emi-
lia oppure telefonare a Mas-
simo (0522) 45961 ore pasti. 
RADIO VP. Isola Capo Riz 
zuto (CZ), siamo rimasti sen-
za soldi, dobbiamo pagare la 
luce, affitto e telefono. Chi 
intende sottoscrivere può far-
lo a Coop. Radio Up, via 
Traversa Capo Colonna, Iso-
la Capo Rizzuto (CZ) 
SIAMO un gruppo di compa-
gni che da pochi giorni ab-
biamo installato anche a Tor-
re del Greco (NA) una radio 
alternativa e popolare. La ra-
dio si chiama « Radio Rosso 
Corallo » 103, 700 MHz. Ora 
però siamo rimasti al verde, 
mentre servono soldi per al 
tre apparecchiature come : 
telefono, piastra di registra 

zione ecc., rivolgiamo quindi 
tm appello a tutti i compagni 
per una sottoscrizione per la 
radio affinché possa rima-
nere in piedi. Sedire a Circolo 
di Unità popolare, via Co 
stantinopoli 6, Torre del Gre-
co Napoli. 

VORREI avere l'elenco di tut-
te le radio democratiche, pae-
se da dove trasmettono, fre-
quenza, telefono, nome. Da-
nilo Morganti, via Edoardo 
Chiesa, 12 - Varese. 
VENEZIA. Riapre definitiva-
mente la radio OS, emitten-
te di classe per la lotta e la 
controinformazione. Ascoltate 
ed intervenite, frequenza Mhz 
103,500 Tel, 82951 dalle ore 
13 alle 24, da lunedi a saba-
to. Seguirà un avviso per in-
vitare i compagni di Venezia 
ad un'assemblea e per la 
pubblicazione dei program 
mi. Lunedi ci sarà una tra-
smissione per gli studenti me-
di ed alcune interviste a 
compagni detenuti. 
IL CENTRO «scambio ma 
gnetico Humpty Dumpty v. 

nato all'interno della FRED, 
mette a disposizione delle ra-
dio, un .catalogo aggiornato 
di tutto ciò che le radio stes-
se hanno prodotto nel campo 
dell'informazione musicale 
(concerti, trasmissioni, inter-
viste), chi non lo riceverà 
entro la fine dei mese può 
farne richiesta direttamente 
al: CSM Humpty Dumpty, 
via Bibiena 4, Bologna, tele-

fono 05 274546. 
DA NOVEMBRE riapre a Bo-
logna la « Talpa », che que-
st'anno sarà particolarmente 
aperta a tutte le iniziativa 
musicali, teatrali, cinemato-
grafiche che gruppi o singoli 
compagni vogliono proporre. 
Per mettersi in contatto tele-
fonare a: Nino o Luigi allo 
051 274546, oppure a Walter 
allo 051' 346948. 

I R i c e t t e 

C u o r e a C u o r e 
con avviso o scrivere a; Pa-
terne auto NA 2115815. Fermo 
posta centrale Napoli. 
A M I C A di Roma, ricevuto lette-
ra. Rispondimi. Amico di Pa-
lermo 
PER ANTONELLA Rizzo di Lecce 
t Nous souhaitous la vérité et 
nous ne trouvons en nous qu ' 
incertitude ». (Pascal). Ogg i è 
il tuo compleanno: 18 anni di 
ricerca! Auguri! Orsacchiatta. 

80125. Napoli, tel. a081) 
615471. 

AL CENTRO sociale S. Mar 
ta, sono aperti i corsi di tea-
tro, di musica, (chitarra per 
principianti), di grafica (fu-
metto, serigrafia, jmurales). 
fotografia, sviluppo e stampa. 
Le iscrizioni si ricevono pres-
so il centro sociale S. Marta 
e presso il circolo La Comi; 
ne di via Festa del Perdono. 

- SUICIDIO Sto realizzando 
una tesi di laurea riguardan 
te il suicidio di compagni che 
svolgevano e avevano svolto 
attività politica nella sinistra 
rivoluzionaria. Pertanto invi-
to ad inviare materiale detti 
episodi; inoltre gradirei che 
i compagni mi scrivessero 
sull'argomento del suicidio in 
generale. Il mio indirizzo è: 
Giorgio Giannitto, Viale Mat-
teotti 45, Cusano Milanino 
(Milano). 

NUCLEARI 
I compagni interessati a una 
inchiesta sulle miniere di ura 
nio in Val Venina si possono 
mettere in contatto con Bo-
naventura - Tel. (0342) 24374 
(ore 19,30 - 20). 
BASSANO DEL GRAPPA 
Per i compagni di lotta di 
Chimica di Padova: ho biso-
gno di parlare con qualcuno 
di voi per un grave proble-
ma di nocività in fabbrica. 
Scrivere a Daniela Ciotti. 
Fermo posta Bassano del 
Grappa. 

Carissimi compagni, vorrei 
conoscere il modo di fare 
profumi con erbe, fiori ed al-
tre cose. Rispondere con an-
nuncio o scrivere a: Andrea 
F „ Via Bocci 6. 50141 Firenze 

Dalla Toscana ci viene la 
farina di castagne con la 
quale possiamo fare: 
CASTAGNACCIO: in un re-
cipiente, mettere 200 gr di fa-
rina di castagne, due cuc 
chiai di olio ed un po' di 
sale, aggiungere man mano 
acqua fredda, mescolando vi-
vamente con un cucchiaio di 
legno, un po' meno di due 
bicchieri in tutto, eliminando 
i grumi e raggiungendo una 
densità media, avréte unto 
preventivamente in modo che 
non abbia uno spessore supc-
riore ai due centimetri al 
massimo, cospargetela di pi-
noli, uva sultanina e rosma-
rino e mettere al forno per 
45 minuti circa, sino a for-
mare una specie di crosta 
croccante. Come le castagne, 
anche i marroni li sbucciamo 
nello stesso modo: applicare 
un taglio alla parte rotonda, 
farli bollire per uno o due 
minuti, levare la scorza ester-
na, rimetterli in acqua bol-
lente e togliere la [ielle in-
terna. 

CASTAGNE o marroni bolli-
ti: fateli bollire con un po' 
di sale ed un po' di semi di 
finocchio, la cottura iniziera 
con acqua fredda e continue-
rà per un'ora circa, si cuo-
ce a fuoco lento. 
CASTAGNE 
E MARRONI BRASATI 

Sempre sbucciati, adagiate-

li in una teglia barrata, con 
un mazzolino aromatico in 
mezzo, conditeli, annegateli 
con un fondo di vitello od un 
brodo di dadi, coprite la te-
glia e passateli al forno. Non 
mescolate per evitare la rot-
tura. 

CASTAGNE -O MARRONI 
DI MAGNO 
La stessa ricetta di sopra s» 
stituendo il fondo di vitello 
od il brodo con l'acqua zuc-
cherata. 
MARMELLATA 
DIMARRONI 

Fate cuocere i marroni o ca-
stagne, sbucciate, tenerle pei 
im'ora in acqua, passatele 
con il tritaverdure, versate 
il purè in una teglia, conte-
tenente uguale quantità di 
zucchero ed acqua, nel rap-
porto di un decoiitro, per 500 
grammi di marroni, riscal-
date a fuoco lento, mescolan 
do senza interrompere. Per 
conservare la marmellata con-
viene metterla in vasi ste 
rilizzati. 
MONT-BLANC 
Sbucciate e cotte nel latte, 
con zucchero e vaniglia, cuo 
cere a fuoco lento; ridurre 
i marroni a purè e passare 
attraverso un passaverdure 
con buchi piccoli, in modo 
che il purè cada a forma di 
vermicelli sulle pareti di uno 
stampo a pareti unite, a for-
ma circolare, chiamato a bor-
dura. Lasciare raffreddare e 
sformare su un piatto. 

Nel vuoto di mezzo mette 
re panna montata profuma-
ta alla vaniglia. 

X a v o r o 
HO urgente bisogno di com-
pagno o compagna per tra-
duzioni dall'italiano al tede 
sco. I compagni interessati 
(preferibilmente di Napoli) 
possono telefonare a questo 
numero: (081) 7312822. verso 
le 22 e chiedere di Genni, E' 
chiaro che sono disposta a 
retribuire il lavoro. 
Torino. Stiamo costituendo 
una cooperativa, cerchiamo 
compagni che .sappiano ese-
guire lavori: muratore, car 
pentiere, idraulico, piastrel-
lista, in genere tutto ciò che 
riguarda l'edilizia. Gli inte 
ressati si mettano in con 
tatto urgentemente con noi. 
Tel. (Oli) 372274. Cerchiamo 
un compagno capomastro an-
che pensionato. 
LAVORO come baby-sitter o 
altro, compagna cerca. Tel. 
(06) 2817160 Aurora, ore pa-
sti. 

LAVORO come segretaria, ra-
gioniera o dattilografa, offre 
si primo impiego. Gianna teL 
(06) 2816067. ore inasti. 
CERCO rappresentante intro-
dotto nella wernìiin- d'arte 
grafica (acqui Jorii, scrigra 
fie) nell'Italia centro meri-
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dionale. Telefonare allo (U81) 
7691007 e chiedere di Eddy. 
Ho bisogno di un lavoretto 
so battere a macchina, quin 
di cerco qualche università 
rio che abbia bisogno di far 
battere a macchina la pr" 
pria tesina, inoltre mi pac 
ciono molto i bambini c per 

- questo sono disposta a offra-
mi anche come baby-sitter, lo 
abito a Segni (Ron«) e " 
mio numero di telefono e (i») 
9768993, chiedere di Lu®: 
na. Tutti i giorni ali ora ai 
pran',co. 

CERCO lavoro anche al la^" 
ri, disposta a trasferirmi, lei-
(080) 816449 e chiedere o' 
Lia. 
COMPAGNA studentessa cer 
ca lavoro pomeridiano. Qaw 
15.30 in poi, Preferibi mente 
baby-sitter. Tel. 6199116 Mi-
lano (ore pasti). 
STUDENTE di liceo artisti» 
offre forza lavoro a ch.unq^ 
ne abbia bisogno: soo mw» 
giornata (pomeriggio)., «wn 
tato già, esperienze m i» 
grafia, incisione, ma mi a" 
to a tutto. Tel. 06 4384186. da' 
lè ore 21.30. Stefano. 
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• BISOGNO 
E DESIDERIO 
DI EROINA 

In tutti questi anni si 
è parlato tanto fra com-
pagni delle varie droghe. 
Si sono fatti tanti discor-
si, elaborato tesi, prese 
iniziative, ecc., ecc. All' 
inizio verso i primi «co-
siddetti drogati » si era 
presa una sola posizione; 
sprangarli, sia spinellato-
ri che eroinomani. Poi si 
sono incominciate a fare 
delle distinzioni « f ra dro-
ghe leggere e droghe pe-
santi », mettendo un eti-
chetta politica al proble-
ma: il fumo e l'erba an-
davano bene perché non 
facevano male, l'acido 
(LDS) qualche volta era 
rivoluzionario, l'eroina era 
fascista perché il mercato 
era in mano ai fascisti e 
alla mafia. E via via si 
è andato avanti così, il 
fumo in mano ai compa-
gni e l'eroina ai fascisti. 
Accoltellamenti, sparato-
rie, sprangate, bar bru-
ciati e tanti giovani mor-
ti, hanno segnato la stra-
da da allora fino ad oggi 
e le nostre posizioni non 
sono cambiate di molto. 
Alle nostre feste chi si 
fuma lo spino, non impor-
ta quanti anche se dieci 
al giorno, viene accetta-
to, chi invece si tira un 
buco di eroina, no. Per-
ché? Che differenza c'è 
tra chi si fa un buco d' 
eroina, e chi si fa dieci 
spmeUi al giorno? Forse 
l'eroina è uno sballo fa-
Kista e il fumo uno sbal-
lo compagno? 

Al mare quest'estate ho 
visto della gente che ap-
pena uscita dalla tenda 
ancora prima di bere il 
«affé, si rollava lo spino 
«per svegliarsi meglio», 
0 ^tn che dicevano: «Co-
"le bello, com'è bello a-
vere l'haschich nel cer-
nilo ». Che differenza c'è 
ira uno che vende il fumo 
^ v i v e r e , ed uno che 
vende la busta d'ero per 

un altro buco perché 
^.no sta male? Bene, ora 
«iste anche il compagno 
f , ^ ® fascista che 

e viceversa! Esiste 

Mn^ 1 eroina e allora... 
compagni dicono: 

eroma no perché ucci-
forse dieci 

f?^^'^ non uccidono men-
E i due mUioni 

f o i ' ^ ^ ' ^ t i che si stra-

compagni sono rimasti 
^Trfahzzati dalla propo-
ne cnm^^"'̂ "'̂ "® del'eroi-

me mercato e co-
Z C ^ per con-
* a L " ^ ^^^ dignito-
si co-

Q u ^ ^ spaccia-
. ' '" '"P^sni di-

na bî n dell'eroi-
^ b sognerebbe liberaliz-
- s o a L ™ ^ P -̂- andare 

^ ^ agli 
. ̂ 'a forse ' 
^ si I r • "l^esto mo-

na P e r T t d'eroi-
Passat^ L ^sicomani? In 

Si e g,à sperimen-

tata questa strada : bar 
bruciati perché erano cen-
tri di spaccio, qualche pic-
colo spacciatore con la 
testa rotta... Ma cosa è 
cambiato? Niente. E quel-
li che .si tirano le pere 
sono aumentati. Questo 
metodo non ha funziona-
to perché l'eroina è un 
modo di vita, è una con-
dizione sociale che non 
si può abbattere a spran-
gate o a sparatorie va-
rie, ma cambiando le con-
dizioni d'esistenza e i 
rapporti nella società. L' 
eroina esiste, perché è ri-
chiesta; e se uno la ri-
chiede vuol dire che ne 
ha bisogno, che la deside-
ra. E che ha già pensa-
to all'eroina come uno dei 
mezzi per risolvere i suoi 
problemi e per stare be-
ne. Perché secondo me il 
desiderio di eroina è den-
tro di noi. E nasce dal 
fatto che un individuo, 
scazzato, demoralizzato, 
curioso, disperato, frustra-
to, represso, stanco delle 
abitu<ini e delle solite co-
se, ecc., voglia cambiare 
vita. Ma davanti a lui si 
presenta una sola cosa: 
il farsi come unico mo-
do per cambiare « per sta-
re bene ». E così come ci 
si fa un bel « cannone » 
di Marocco per star bene, 
uno si fa un bel buco di 
Brown Sugar per stare 
megho... 

Un compagno tossicoma-
ne mi raccontava che c' 
erano tremila modi diver-
si di arrivare all'eroina, 
perché tutta la società è 
eroina. E che per lui 1' 
eroina è bella e lo fa star 
bene, prima o poi in tanti 
l'avrebbero desiderata e 
provata. A questo punto 
ho chiesto in giro ad al-
tri compagni il perché non 
si facevano, le risposte: 
alcuni non si bucano an-
che se lo desiderano così 
per provare, solo perché 
hanno paura dell'ago. Del-
la siringa. Altri, che in-
vece si fanno di ideologia 
la rifiutano ideologicamen-
te perché è un'arma del 
potere per distruggere il 
proletariato. Come quelli 
che si fanno di violenza 
e di politica, e che co-
munque si fanno in ogni 
modo di qualcosa. 

Scrivendo queste cose 
ho tentato di cercare di 
capire perché io non mi 
bucavo, anche se a volte 
lo desideravo; ne sono ri-
masto quasi sconvolto 
quando ho capito che in 
questo momento non mi 
sarei fatto d'eroina solo 
perché avevo paura. Pau-
ra non della siringa, ma 
proprio dell'eroina della 
sua vita. Paura di dover-
mi legare ad una polveri-
na e di dipendere da una 
cosa color bianco rosa. 
P ^ j r a di dovermi sbatte-
re sempre e solo per lei, 
mentre a me piace inven-
tare tante storie diverse, 
paura di dovermi trovare 
poi in una piazza a ven-
dere eroina. E' il mito 
della sB-inga. 

Gianni 

• UNA GIORNATA 
DI LOTTA 
«PRECARIA» 
ALL'UNIVER-
SITA' 

Allo studente che si 
presenta nella mattinata 
di mercoledì ai cancelli 
del Politecnico di Mila-
no appare una visione 
sconcertante, l'attività di-
dattica è bloccata. Gi-
rano f ra le masse stu-
dentesche le più scon-

volgenti affermazioni, pa-
re che i precari di In-
gegneria tengano un'as-
semblea ad Architettura 
con gli studenti, altri af-
fermano che l'assemblea 
ad Ingegneria con preca-
ri di Architettura, altre 
voci ribadiscono la pre-
senza di tutti i precari a 
Fisica. Bene o male alle 
9,30 un certo numero di 
studenti confluisce nel!' 
aula quarta di Architet-
tura ove inizia l'assem-
blea sostenuta da un solo 
precario di Ingegneria 
con l'appoggio occasio-
nale di alcuni precari di 
Architettura. Il primo in-
tervento cerca di chia-
rire le idee a qualche 
centinaio di studenti pre-
senti sulle motivazioni 
della lotta dei precari; 
dichiarando la massima 
disponibilità alla lotta 
contro la riforma dell'Uni-
versità. 

A questo punto alcuni 
studenti sorgono degli 
interrogativi nei confron-
ti di questa decisione re 
pentina di bloccare l'at-
tività nelle facoltà. E" 
evidente che i precari 
vista la loro situazione 
attuale e futura delle 
condizioni di lavoro, han-
no il fuoco sotto il culo. 
D'altronde il modo in cui 
si sono mobilitati dà 1' 
impressione che essi non 
tengano conto o se ne 

freghino dell'attuale si-
tuazione di quello che è 
rimasto del movimento 
degli studenti del Poli-
tecnico. Essi sembrano 
presumere che i vari 
gruppi di studenti orga-
nizzati abbiano momenti 
di discussione approfon-
dita su quella che è la 
riforma universitaria, che 
questi vari punti di vi-
sta siano stati amplia-
mente discussi con tutti 
gli studenti, che si sia 
fatta chiarezza e che 
quindi esista se non una 
posizione unica almeno 
una maggioritaria all'in-
terno degli studenti con 
cui andare a confrontar-
si. La realtà è ben altra 
e molto dura, infatti solo 
alcuni gruppi che hanno 
iniziato una discussione 
su questi temi scmo in-
tervenuti in assemblea 
al rispetto alla posizio-
ne dei precari. 

Evidente che l'enorme 
massa degli studenti, di 
fronte a questo tipo di 
comportamento è rimasta 
profondamente insensibile 
insieme a quei compagni 
che non hanno ancora 
approfondita la discus-
sione su questi temi. Il 

problema è il solito: chi 
è toccato immediatamen-. 
te e pesantemente dal 
problema scatta, a se-
guito da quei gruppi che 
rappresentano loro stessi 
e basta espropriando di 
fatto tutti gli studenti e 
quei compagni che non 
hanno la possibilità o che 
abbiano compiuto scelte 
diverse rispetto al modo 
di condurre il dibattito 
ipolitico. 

Poniamo delle domande 
sia ai precari che ai com-
pagni dei vari gruppi: 
1) E' vero che da una 
parte esistono i precari 
e dall'altra gli studenti 
e che l'unico problema 
è di unirli nella lotta? 
2) E' vero che questi pre-
cari sono f ra quelli che 
poi gestiscono di fatto la 
didattica nella facoltà? 
E' vero che principal-
mente è la gestione della 
didattica che sbatte fuori 
gli studenti che hanno 
meno possibilità finanzia-
rie dalle facoltà ripro-
ponendo di fatto queUa 
scuola di classe che an-
cora si cerca di combat-
tere? Pur essendoci que-
sta contraddizione rima-
ne evidente il carattere 
positivo di questa lotta, 
d'altronde oggi gli stu-
denti hanno dei loro tem-
pi di discussione, che 
purtroppo sono lunghissi-
mi. Quindi o si riper-
corrono le vecchie stra-
de per riproporre gli 
stessi errori, oppure bi-
sogna cominciare a 
guardare la realtà. E poi 
stiamo un mMnentino at-
tenti: la lotta positiva 
dei precari, all'interno 
dell'unità pasticciona pro-
posta f ra studenti e pre-
cari che non tende a 
chiarire le contraddizioni 
fin qui esposte potrebbe 
rivelarsi negativa per il 
movimento degli stu-
denti. 

Lo Sconvolto 
e lo Zampognaro 

• PLAY - BACK 
Carcere di Rebibbia 

Roma 
La « Cricca » s'illude 

quando dichiara ai penni-
vendoli (Andrea Garibal-
di e c.) invitati per 1' 
occasione, che una mani-
festazione sportiva — sia 
pure intercarceraria — 
possa distrarre dai « ve-
ri » problemi i proleftari 
detenuti. 

E' assurdo credere (e/o 
far credere) che mentre 
alcuni nostri compagni si 
contendono (sotto un so-
le cocente) un pallone 
che possa garantirgli un 
probabile lasciapassare 
da un cancello all'altro: 
noi siamo in sala TV ad 
applaudire dimenticandoci 
le nostre ansie. 

E' un incontro storico, 
echeggia nei corridoi la 
voce sinistra del telecro-
nista « Edoardo Caselli » 
(si proprio lui il fascista 
factotum) mentre le sale 
rimangono viiote. 

No, cari i neroni » il 
vostro specchietto per le 
allodole non ha funziona-
to. I nostri occhi (pieni 
di rabbia) sono puntati 
sui lavori in corso. 

Siamo qui che bestem-
miamo i vostri nuovi can-
celli con i qujdi intendete 
isolarci ancor più. 

— La nostra squadra 
sta travolgendo 0 Regina 
Coeli — continua il boia 
che non si definisce in-
fanrìe, ma benefattore. E 
noi imprechiamo ad ogni 
punto di saldatura con cui 

5 ETTI MANALE 

L GENEf^AUE c e l l a 
C H I E S A c o n f e s s a : 

state fisscmdo gli spunto-
ni acciaiosi sulle vostre 
nuove recinzioni (stareb-
bero meglio sulle vostre 
fronti). 

— Siamo i pili forti — 
ripete il « filantrop» » che 
per procurare un posto di 
lavoro ad un compagno 
bisognoso, pretende ed in-
tasca una tangente (stec-
che di sigarette). 

Come potete pensare 
che simili «messe in sce-
na » possano scaricare la 
nostra tensione? E' una 
tua (e soltanto tua) con-
vinzione gentilissimo si-
gnor direttore Restivo. 

Ricordati ohe la nostra 
volontà di rivincita è 
troppo grande perché 
possa soccombere alla tua 
repressione. 

— E' presente il bri-
gadiere Rea — freme la 
solita voce ringraziando 
chi per meriti di pestag-
gio ha att«>uto i gradi, 
garantendosi con simili 
COTivenevoli una più in-
condizionata protezione. 

E noi ci accalchiamo ai 
cancelli con il nostro fa-
gotto saturo di tormento. 
E guardateci. Abbiatene 
il coraggio e scoprite in 
noi la promessa che la-
sciamo a chi ci saluta ab-
bracciandoci e che resta 
con tanta speranza. —... il 
brigadiere Aiveti, il dott. 
Tedesci, tizio, caio... —. 

E' una masturbazione 
di salamilecchi di chi in 
cambio di grosse somme 
di denaro vende illusione 
ai compagni più sprovve-
duti. 

Dipingete di dolcezM e 

spensieratezza la nostra 
situazione e crudelmente 
calate il velo della men-
zogna su un guadro tra-
gico qual è la nostra 
vita. 

Sonorizzate la scena 
con dolci melodie censu-
rando la nostra voce. E' 
un play-back. 

Dsny 774 A. Dalbè Ma 
pè e gli altri compagni. 

Mentre scriviamo ci co-
municano che un nutrito 
gruppo di compagni si ri-
fiuta di rientrare nelle 
celle. Questa è la secon-
da volta in pochi giorni e 
cioè da quando è divenu-
ta esecutibile l'amnistia. 

Sono così rare le scar-
cerazioni che nemmeno 
ci accorgiamo. Sembrano 
giorni normali, giorni in 
cui escono i compagni 
che hanno sccaitato la pe-
na. 

Dopo le inutili tratta-
zioni degli scagnozzi. Re-
stivo accompagnato dal 
fido dep. E. C. cerca una 
intesa. (E' la seconda vol-
ta che il direttore «Ca-
po » entra in reparto. La 
volta scorsa fu quando 
alcuni compagni evase-
ro). 

Non possiamo dirvi di 
pili in quanto e scattato 
il sistema di allarme. C'è 
grande mobilitazione di 
sgherri e ci hanno isolati 
dagli altri. 

E' la stessa provocazio-
ne che nel '75 culminò 
in una rivolta (a benefi-
cio dei libri che documen-
tano il bilancio ammini-
strativo). 

EDOARDO BALLONE 
UGUAU & DIVERSI 
I travestiti, come e perchè lire 2.500 

CLAUDIO BERNIERÌ 
NON SPARATE SUL CANTAUTORE/1 
La canzone, la politica e le pietre: da Pietro Gori agli anni "60 lire 3.500 

g g LUCYR.LIPPARD 
^ ^ poPAm 

•jcon i contributi di LAlloway. N. Marmef e N.Calas lire 6.000 

MARCO CAVEDON 
COMPAGNA CHITARRA 

A Prelazione di Giovanna Marini lire 2.500 
GIORGIO TREBBI 
LA RICOSTRUZIONE DI UNA CTTTA': 
BERUN0 1945-1975 lire 10.000 

SINISTRA 78/5-6 î ^̂soo 
CRITICA Oa DIRrrTO/1211,6 3 500 

ARTHUR JOSÉ POERNER 
NELLE PROFONDITÀ' DELL'INFERNO 
P[^gongJj)grgeAmado lire 3.200 
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Tutto tranquillo in Bengala ? 
La drsastrosa inondazione porta a galla tutte le contraddizioni del « socialismo » bengalese 

i 

Csecttttda parte) 
E il partito comunista 

marxista che lo « storico 
verdetto» del giugno '77 
aveva aiutato a « farsi 
stato», a rijH^va dei nuo-
vo corso ioqiresso alle co-
se, sbandierava c a i orgo-
glio la cifra record di 72 
mila visitatori che il pri-
mo gennaio di quest'anno 
avevano visitato lo zoo di 
Alipore a Calcutta. 

Propaganda a parte, in-
vece, la situazione non 
era deHe migliori. Nei 
mesi scorsi i prezzi dei 
generi di prima necessità 
avevano ripreso a salire 
senza che nessuno isren-
desse provvedimenti per 
frenarli. Sui marciapiedi 
delle città venivano poste 
con sempre maggior fre-
quenza le solite pietre 
« sacre » per essere ve-
nerate ma sopratutto per 
raccogliere scrfdi a ripro-
va che Io spirito domi-
minante nel West Bengal. 
anche se in un regime 
« marxista », continua ad 
essere quello di sempre, 
vishnavita o sivaita, a se-
conda che si adori Siva 
o Vishnu. 

Le manifestazioni poli-
tiche erano intanto prati-
cam«ite scomparse, il 
movimento per la libera-
zione dei prigionieri poli-
tici non interessava più 
nessuno e molti impiegati 
pubblici si mostravano di 
nuovo propensi all'intral-
lazzo e alla corruzione. 
Certo, il clima non era 
quello sordido del passato 
regime con^essista, ma 
segni di rapido deteriora-
mento ^ v a n o chiaramen-
te manifestandosi. 

Ma era neHe campagne 
che il governo del Frwifce 
delle sinistre sosteneva ÙI 
aver r,%xH-tato i suoi suc-
cessi più vistosi. 

In effetti ai mezzadri 
(borgadars) il raccolto non 
era stato più sottratto 
con la forza dai latifon-
disti (jatedars) come ai 
tempi del Congresso di 
Indirà Gandhi. Anzi, le 
nuove leggi prevedevano 
che se i mezzadri avesse-
ro pagato di tasca pro-
fa-ia le spese di gestìtme 
del fondo, a loro sarrfibe 
spettato fino al 75 per 
cento dell'intero raccolto. 
Comitati di zona formati 
f r a l'altro dai rappresen-
tanti di feitti i partiti po-
litici dovevano sorveglia-
r e affinché le leggi fos-
sero rispettate. 

Tuttavia la carta \'in-
cente per sottrarre i brac 
cianti dalte fauci degli 
usurai e dal lavoro f<»za-
to imposto dà latifondisti 
altrettanto usurai, il go-
verno deBe sinistre crede-
va di averla trovata nel 
cosiddetto piano « Food 
far Work», cibo per il 
lavoro. 

H programma consiste-
va nel dare I rupia (100 
lire) p ù due chili di gra-
no al giorno (grano otte-
nuto dal gov«Tio centrale 
di New Detti) per ogni 
giornata lavorativa. 

A detta del settimanale 
Paschim Battga il ^ a n o 
ottenuto dal Centro fjer 
il 1977 ammontava a 11200 
toiHi^ite die, secondo lo 
schema, «^ood for Work» 
sarebbe equivalso a 5 mi-

A un anno di distanza dalle elezioni del 
dei 1977 che avevano visto il Partito comuniista 
marxista e i suoi alleati minori conquistare 229 oei 
^ seggi dell'assemblea legislativa del West Ben-
gal, i portavoce del governo del Fronte delle sini-
stre andavano ripetendo con monotonia che nello 
Stato orientale dell'india era « Ali Quiet », tutto 
tranquillo. 

Erano bastati pochi mesi di governo « di si-
nistra » per trasformare il Bengala nel più pacifi-
co Stato dell'Unione Indiana. 

Il settimanale Paschim Banga, organo ufficiale 
del governo, non faceva altro che piAblicare arti-
coli in cui si sottolineava l'« assenza di qualisiasd 
tensione », la « mancanza di conflitti », r « assenza 
(M dispute» in tutto il territorio dello Stato. 

Coni e 600 mila giornate 
lavcH-ative. 

Le famiglie di braccian-
ti esposte al rischio deHa 
fame se sottratte al mec-
canismo dei prestiti con-
tratti con gli usurai sono 
oggi in Bengala 3 milioni 
e mezzo. Un semplice cai 
«rio mostra come il gran-
de programma sbandiera-
to dal Fronte delle sini-
stre sarebbe bastato a ri-
solvCTe: probi an i dei 
braccianti del West Ben-
gal per una giornata e 
mezza. Il problema in-
fatti non potrà mai esse-
re risolto con aumenti sa-
lariali e stanziamenti di 
fondi. 

Per i contadini indiani 
vi sarà una prospettiva 
diversa dalla fame solo 
quando U frutto del lavo-
ro verrà fruito dagli stes-
si lavoratori in propor-
zione alla loro partecipa-
zione alla produzione e 
•senza l'intromissione di 
pagamenti in danaro, co-
sa questa, possibile solo 
in una economia di vil-

laggio fondata su basi co-
munitarie. 

Il modo dunque era an-
cora una volta quello del-
l'abolizione della proprie-
à privata della terra. 

Su questo punto il Frcm-
te delle sinistre era stato 
invece particolarmente 
chiaro; tutte le terre in 
sovrappiù dei grandi pro-
prietari terrieri erano sta-
te poste dal governo sot-
to la famigerata Section 
144 e cioè sotto le leggi 
di polizia. A t^ni tenta-
tivo di occupazione di ter-
ra la polizia avrebbe do-
vuto rispondere con le 
armi. 

Oggi che l'alluvione ha 
colpito quasi tutte le re-
gioni agricole del nord In-
dia è possibOe vedere co-
me là dove una più equa 
distribuzione delle terre 
ha permesso di formarsi 
di una classe contadina 
più agiata con la conse-
guente realizzazione di o-
pere di irrigazione e pro-
tezione dei campi, le inon-
dazioni sono meno fre-

quenti e meno gravi, men-
tre l'opposto si verifica 
nelle "regioni ancora rette 
da rapporti semi-feudali e 

•in cui i latifondisti si 
oppongono a ogni forma 
di progresso. 

Non è quindi un caso 
se i contadini del Benga-
la sono oggi costretti a 
pagare un prezzo cosi al-
to alle alluvioni di que-
sti giorni. 

Anche sul fronte indu-
striale r« All-quiet » del 
Fronte delle sinistre era 
stato per molti mesi lo 
slogan dominante. 

Per garantire ai capi-
talisti un clima accetta-
bile e rassicurante, gli 
scioperi e ogni forma di 
conflittualità erano stati 
banditi dalle fabbriche 
del West Bengal. La cri-
si economica (mondiale) 
della economia capitalisti-
ca con le conseguenti sta-
gnazione e inflazione sa-
rebbero scomparse per 
incanto. 

Ancora una volta i dan-
ni causati dall'alluvione 

hanno infranto il sogno 
bello quanto ingenuo del 
partito comunista marxi-
sta. 

Oggi infatti i porti di 
Calcutta e di Haldia sono 
paralizzati. D ^ a n d e com-
plesso industriale di Dur-
gapur non potrà essere ri-
messo in funzione prima 
della fine di ottobre con 
la conseguente perdita di 
un mese di produzione di 
acciaio. 

La produzione di carbo-
ne è stata la più colpita 
dall'alluvione. Serviranno 
tre mesi prima che le 
miniere di carbone della 
regione orientale dell'In-
dia possano riprendere il 
ritmo normale. 

Le fabbriche per la la-
vorazione della juta sono 
paralizzate, la quasi tota-
lità delle centrali elettri-
che è fuori uso, poche so-
no le strade che riusci-
ranno a salvarsi dalie ac-
que. 

Pochi giorni fa, il 25 
settembre, prima ancwa 
che l'alluvione colpisse 

per la seconda volta, il 
ministro per l'industria 
del West Bengal, Kanai 
Lai Battacharyya, aveva 
chiesto al governo centra-
le di New Delhi di «per-
mettere alle multinaziona-
li e ai grandi gruppi ca-
pitalistici indiani di inve-
stire al più presto i pro-
pri capitali in Bengala in 
modo da arrestare il pro-
cesso di rapido deteriora-
mento deUa situazione e-
conomica e occupazionale 
dello Stato ». La bandie-
ra rossa del governo 
« marxista » si era dun-
que trasformata in un 
tappeto d'onore per l'in-
gresso nel West Bengal 
delle multinazionali (eredi 
senza soluzione di conti-
nuità della famigerata 
Compagnia delle Indie) e 
del grande capitale priva-
to indiano a cui veniva-
no garantite la pace so-
ciale nelle fabbriche e 
speciali agevolazioni eco-
nomiche. 

La furia delle inondazio-
ni ha momentaneamente 
ritardato il compromesso. 

* * * 

Oggi in Bengala si a 
spetta che le acque de-
crescano. Ma la minaccia 
di carestie, le epideniie 
di colera già in atto, il 
sopraggiungere dell'inver-
no, fanno temere che, per 
i contadini senza terra 
nelle campagne così come 
per i superstiti dell'allu-
vione rifugiatisi a Calcut-
ta, il peggio debba anco-
ra arrivare. 

Quando i marciapiedi di 
Calcutta, prosciugati, sa-
ranno di nuovo disponibi-
li, altre migliaia di esse-
ri umani andranno ad ag-
giungersi ai più di cento-
mila che già oggi dormo-
no nelle strade di questa 
incredibile città. 

Anche loro andranno a 
rovistare tra i mucchi di 
rifiuti situati nei pressi 
di qualche grande nego-
zio o magazzino, in cerM 
di cartone, brandelli di 
tela incerata, pezzi di cor-
da con cui costruirsi un 
tetto sotto il quale dor-
mire o avere rapporti ses-
suali. . , 

Le donne laveranno i lo-
ro panni nelle vicine poz-
zanghere e la sera un fU; 
mo bluastro si leverà dai 
piccoli fuochi a brace a 
forma di ferro di cav^ 
lo costruiti col fango, un 
po' dovunque, sui marcia-
piedi della città. 

All'angolo tra Pa"^ 
Street e la JawharW 
Nehru Road, proprio o' 
fronte al Maidan, sop" 
le teste di questi m s e ^ 
bili farà ancora bella m^ 
stra di sé, coloratissimi 
quell'enorme carteiiow 
della ditta Kwality m 
è raffigurato un paffu» 
bambino, gli occhi sorr 
denti mentre si lecca ^ 
dita t u t t o circondato 
scatole di biscotti ^ ^ 
crema. «Più se ne ma" 
già. più se ne vuole > <» 
ce lo slogan pubblicita-

^Negli occhi dei rifu^> 
ti invece, questa vo^ ' 
non vi sarà più posto pei 
tà privata della terra_ 
b i a . E l e c o n s e g u e n z e t » 
tarderanno a m a n i f e s t a i 

fine 

Carlo Buldri»! 
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Khak Vien ha parlato 
molto poco deUa situa-
zione interna del Viet-
nam, anche se quel po-
co che ha detto non ave-
va certo acconti trionfa-
Ustici: ha accennato alle 
difficoltà della riconver-
sione del Sud ,del tro-
vare lavoro per i milio-
ni di vietnamiti che gra-
vitano attorno all'anmii-
nistrazione neo-coloniale, 
del difficile reinserimen-
to di militari, funzionari, 
prostitute e drogati in una 
vita normale, dei tenta-
tivi spesso vani di riav-
viare i contadini inur-
bati verso le campagne 
distrutte a dissodare nuo-
ve terre sotto il sole tro-
picale. 

Difficoltà sociali ed e-
conomiche, non politiche, 
ha tenuto a precisare, 
respingendo cosi le accu-
se che un duro corso re-
pressivo sia in atto nel 
sud. e non soltanto nei 
confronti degli ex-collabo-
razionisti — in verità 
trattati in Vietnam con 
una generosità forse mai 
accaduta nella storia u-
niana — ma anche verso 
resistenti, componenti 
della cosiddetta « terza 
forza ». membri dell'ex 
Fronte nazionale di libe-
razione, oggi in disac-
cordo con la linea poli-
tica dominante. 

Ma la smentita è sta-
ta poco convincente, da-
to il rifiuto preliminare 
di ammettere qualsivo-
glia tipo di difficoltà di 
ordine politico, inevita-
bili e perfettamente le-
gittime in una condizio-
ne come quella vietnami-
ta del dopoguerra; e da-
ti ^nche gli insufficienti 
e semplicistici elementi 
di analisi portati sulla 
situazione degli ultimi tre 
^ i . sul perché la poli-
tica di riconciliazione na-
zionale non abbia dato 
i risultati attesi, la ricu-
citura del tessuto socia-
le non sia avvenuta e la 
riunificazione del paese 
sia per ora molto più dsti-
tuzionale che reale. A 
queste cose Nguyen Khak 
Vien poteva almeno ac-
cennare, e cosi facendo 
avrebbe contribuito ad 
avvicinarci quel Vietnam 
oggi cosi lontano e inac-
cessibile. i cui problemi 
e le cui difficoltà non 
chiediamo che di capire 

Vietnam lontano 
Nguyen Khak Vien a Roma parla del conflitto del suo paese con la Cina 

Nguyen Khak Vien, ii direttore della rivista 
« Etudos Vietnamiennes » e uno dei pili noti e im-
pegnati inteEettuali del Vietnam — di cui abbia-
fno spesso pubblicato analisi e scritti sul nostro 
giornale -— ha parlato venerdì alla Casa della cul-
tura di Roma, su iniziativa dell'Associazione Italia-
Vietnam. Un pubblico raao, da conferenza cultu-
rale più che incontro politico, interessato ma an-
che perplesso e preoccupato, dava subdto la misura 
cM quanto abbiano pesato gli eventi degli ultimi 
ire anni e in particolare quelli del '78 nella penisola 

indocinese suH'iirmiagine del nuovo Vietnam Ve-
niva in mente l'accoglienza commossa e appassiona-
ta che fu tributata circa dieci anni fa ai primi 
vietnamiti comparsi in Italia, salutati già a Fiu-
mdcir.0 da una folla di militanti e proletari e ac-
compagnatì olurante tutto il loro viaggio da una 
calda solidarietà. L'altro giorno soltanto il viso 
scavato e segnato di Khak Vien rievocava il cal-
vario dei Vietnam e i tre decenni di lotte duris-
sime per la conquista dell'indipenaenza. Ma le paro-
le sono state delucfenti e ancor più rattristanti. 

come alcuni interventi 
nella discussione hanno 
chiaramente detto. 

La parte principale del-
la relazione di Khak Vien 
è stata dedicata al con-
flitto con la Cina. Sulla 
Cambogia ha detto poco, 
limitandosi a definire la 
guerra in atto con que-
sto paese il primo passo 
dell'offensiva cinese con-
tro il Vietnam e descri-
vendo il regime di Phnom 
Penh un sistema di cru-

deltà, efferratezze e fol-
lie, come affermsrebbe-
ro tutti i rifugiati cam-
bogiani (ma pressappoco 
le stesse cose dicono i 
profughi vietnamiti del 
regime di Hanoi). Sulla 
Cina ha invece presen-
tato un dossier di accu-
se che risalgono al 1969, 
quando al IX Congresso 
del PCC avvenne un cam-
bio nella direzione cine-
se ,fu decisa l'apertura 
verso gli Stati Uniti e 

successivamente sarebbe 
stata contrattata tra Pe-
chino e Washington la 
spartizione del Vietnam o 
quanto meno la non-libe-
razione del sud. 

Loratore ha anche ac-
cennato a divergenze più 
lontane con i cinesi sull' 
analisi della situazione 
mondiale e in particolare 
sul ruolo del blocco dei 
paesi socialisti, considera-
to dai vietnamiti il fattore 
decisivo nella lotta antim-

perialista. Sono cose che 
in parte si sapevano, in 
parte erano state intuite 
— anche se Khak Vien le 
•ha presentate come rive-
lazioni di fatti prima ta-
ciuti per non accentuare 
le divergenze — ma che 
non spiegano ancora l'e-
sito rovinoso di oggi nei 
rapporti tra i due pae-
si (è da ricordare, tra !' 
altro, che per parte loro 
i cinesi fanno risalire 1' 
origine delle divergenze al 

A nessuno sfugge che 
r 'umazione di un quar-
to^rtito, di cui si paro 
^ fa, non è cosa c i 
^ conto: da molto i 

della TViconti-
^ t a l e parlano aella iiae 

Apartitico in 
e quindi ,ncho 

^ fme degli schiera-
politici «^izionali 

J-efe formu3e di gover-

dal dopoguerra in 
« a r ^ i in Germa.ìia 

gH esper-
^ a IVKontinentaìe o 

soosJ ' ìa di-

s s : r t T " 
fatto ̂ v ; ! " " 

^ coTKultazioni locali 

giorni S ^ ™ » questi 

tre c h e ^ «i^rtanti , ol-

a n ^ 

«ione ^ r:n,pres-

» gaochi; mcito di 

Oggi si vota in Baviera 
In questi giorni in Germania, i principali quotidia-

ni e la cronaca hanno registrato le dichiarazioni a raf-
fica degli esponenti politici. L'opinione più diffusa sem-
bra accreditare l'ipotesi che Strauss abbia già deciso di 

rompere l'unione con la CDU e che aspetti solamente 

l'esito delle elezioni in Baviera per dare l'annuncio uf-

ficiale della formazione di un grande partito di destra. 

più che il governo loca'i*. 
£d QÌ là dei contenuti e 
dell'impostazione stessa 
della campagna elettora-
le da parte dei partiti, 
che non sono abituati 3 
muoversi in una situazio-
ne d'incertezza e di in 
stabilità così come lo so-
no invece i vari Berlin-
guer ed Andreotti in Ita-
lia, abituati a soffrire le 
angosce quotidiane u'ella 
«tenuta del quadro poli-
tico ». 

Oggi in Baviera vanno 
a votare più di 7 milioni 
di elettori : votazione 
quantitativamente rilevan-
te. Come per le elezioni 
ofeH'Assia, i riflessi sulla 
politica nazionale saranno 
mcdfo importanti e di ef-
fetto immediato: c'è però 

da tenere conto che in 
una soia settimana il cen-
tro dei problemi rispetto 
.all'Assia si è esattamen-
te rovesciato. Sette giorni 
fa il governo di Sctim'dt 
vedieva in pericolo la pro-
pria sopravvivenza : la 
socialdemocrazia sembra-
va essere arrivata aci un 
punto decisivo della pro-
piia [Xìrabola discenden-
te. Salita al potere sul-
la ^>inta delle lotte ne-
gli anni '60 con una ve-
ste esteriore riformista, 
aveva in realtà, frenato 
ogni' sjMnta minirtwmente 
rinnovatrice. H cambio 
rapido tra Brandt e 
ScÀmidt aveva significato 
l'abbandono di ogni vel-
leià anche in facciata per 
una gestione tecnon-atica 

dell'economi,! e rìsilo sva-
to. Una scelta era irri 
vata fino all'autunnD, al-
la gestione diretta ria par-
te dei social-democratici 
della dimensione autorita-
ria della guerra contro il 
terrorismo. 

Ad appena sette giorni 
daUe elezioni dell'Assia, 
la SPD ha tirato un so-
spiro ci sollievo (anche 
se non c'è nessuna inver-
sione di tendenza rispetto 
aUe oifRcoltà eletorali e 
alla crisi strategica del 
partito) ed è ora la CDU 
a dover ridefinire la pro-
pria strategia e a subire 
in queste elezioni il ri-
catto delle scelte di 
Strauss. 

Strauss come abbiamo 
già detto ha già deciso 

di formare il quarto par-
tito nettamente reaziona-
rio. covo di aggregazione 
delle forze più conserva-
trici del paese. Tenta 
molto sulle elezioni di og-
gi si presenta lui stesso 
come candidato per la 
guida del governo bava-
rese: cerca di raggiunge-
re una maggioranza 
schiacciante che dia alla 
CSU più dei due terzi del 
parlamento regionale. 

Nel '74 la CSU aveva 
raggiunto ben 0 72,1 p«-
cento dei voti con una 
crescita del 6 per cento 
rispetto alle precedenti e-
lezioni del 1970. La SPD 
in Baviera ebbe allora 
solo il 30 per cento, tor-
nando così alla percen-
tuale che aveva avuto nel 

IV congresso de! Partito 
vietnamita, cioè a circa 
due anni fa). 

Vien? da pensare che 
se il Vietnam, invece di 
scegliere — per una se-
rie di ragioni ancora in 
gran parte da svelare ma 
tra cui la disastrosa si-
tuazione economica deve 
essere stato il movente 
principale — di schierar-
si ccn l'URSS fino ad en-
trare nel Ck)mecon, aves-
se deciso di stara con Pe-
chino, Nguyen Khak Vien 
avrebbe potuto presentar-
ci un dossier anti-URSS 
certamente molto più nu-
trito di quello espostoci 
contro la Cina. Se non al-
tro perché la strada della 
co3sistenza e degl'accordo 
con gli Stati Uniti era sta-
ta imboccata daD'URSS 
ben prima che dalla Ci-
na e sono note le pesanti 
pressioni da sempre eser-
citate da Mosca per fre-
nare, condizionare e met-
tere al passo la guerra 
del Vietnam. Basti ricor-
dare la missione che a 
tal uopo fece nel 1972 1' 
allora presidente Podgor-
nij — che non fu nemme-
no ricevuto dai dirigenti 
di Hanoi — per non parla-
re del comportamento del 
Cremlino negli anni pre-
cedenti, risalendo indietro 
fino agli accordi tra i 
grandi per la spartizione 
d;l mondo che avevano 
tra l'altro decretato la 
non maturità del Vietnam 
per l'indipendenza. Che il 
Vietnam avesse dovuto af-
frontare nel corso della 
sua lunga guerra oltre al-
l'intervento colcniale e im-
perialista anche grosse di-
vergenze con i suoi gran-
di « alleati » era cosa no-
ta. Ma la storia di queste 
divergenze non è purtrop-
po ancora stata fatta e 
Nguyen Khak Vien, lespo-
riendo unilateralmente una 
piccola parte, non ha con-
tribuito a chiarirla. Rima-
ne per noi interamente da 
spiegare uno dei più tri-
sti e angosciosi problemi 
del mondo contemporaneo: 
perché il Vietnam ccn sia 
stato capace di persegui-
re e affermare, come già 
durante la guerra, una 
propria linea di autonomia 
e indipendenza e abbia 
scelto invece di « schie-
rarsi ». 

(i. f.) 

1958 e perdendo la cre-
scita che aveva avuto ne-
gli anni '60. 

La FDP prese poco più 
del 5 per cento, una ci-
fra che era stata co-
stante da molti anni. La 
CSU ha quindi nel parla-
mento che scade oggi 132 
seggi, per arrivare alla 
maggioranza di due terzi 
ne mancano solo 4: 
Strauss cerca l'afferma-
zione: non solo di man-
tenere i voti del '74, ma 
di avere la maggioranza 
di due terzi: la maggio-
ranza di due terzi gli 
permetterebbe di cambia-
re la costituzione della 
regione: vorrebbe dire la 
possibilità di una desta 
bilizzazione notevole e di 
un'autonomia incontrolla-
ta, per fare esempio: nel-
la repressione e neU'ap-
plicazione del Berufsver-
bot, che potrebbe essere 
un fattore impOTtante di 
influenza nella politica 
federale. 

R. N. 
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Sui voli dell'Alitalia 
radiazioni ionizzanti per tutti 

Piloti, assistenti di volo 
e motoristi dell'aviazione 
civile, in Italia, volano e 
lavorano « immersi » nel-
la radioattività e precisa-
mente nelle radiazioni 
« ionizzanti ». La dosi? di 
radiazioni « normalmente 
e costantemente » assor-
bita da questi lavoratori 
dell 'aria è da due a otto 
volte superiore alle di-
sposizioni di legge vig3n-
ti in Italia e da sei a 
ventiquattro volte rispet-
to alle raccomandazioni 
deli'ONU. Queste percen-
tuali non comprendono 1' 
eventuale assorbimento ra-
dioattivo dovuto ad eventi 
eccezionali come esplosio-
ni solari, nubi radioatti-
ve ecc. Gli aerei «subso-
nici » cioè i normali ae-
rei di linea che volano a 
quota di 8.000-12.000 metri, 
sono quindi normalmente 
esposti a questo tipo di 
radiazioni che possono es-
sere evitate solo con una 
rapida discesa ad una 
quota di 4.000 metri : ta-
le procedura, in simili ca-
si, è prevista, infatti , so-
lo par il supersonici (ad 
es. il Concorde). 

Queste sconcertanti rive-
lazioni sono f rut to di uno 
studio scientifico, effettua-
to da xin gruppo di piloti, 
che sta per essere reso 
di pubblico dominio. 

•La legislazione italiana 
ha aggiornato la delicata 
materia at traverso tma se-
rie di decreti negli anni 

da] 1964 al 1971: a ciò si 
sono aggiunte le solite 
« raccomandazioni » degli 
organismi intemazionali 
aeronautici e .dell'ONU 
In tutte le indagini sulla 
mater ia il personale di vo-
lo è considerato t ra i 
« gruppi particolari di po-
pclazicne esposta a radia-
zioni ». Ma, comij è no< 
to, le leggi, soprattutto 
quelle sulla cosiddetta i-
giene del lavoro, sulla no-
cività e sull'inquinamen-
to, sono fat te apposta per 
non essere ossisrvate da 
chi le f a : cosi, in questo 
caso, la « mafia del tra-

sporto aereo » costituita-
da padroni pubbUoi e pri-
vati (Ailitaiia in testa) , 
organi ministeriali di con-
trollo e autorità di gover-
no, se ne infischia dalle 
leggi, mettendo a repenta-
glio ogni giorno, non solo 
l'incolumità e la salute 
dei lavoratori, ma, in ca-
si di eccezionale radioatti-
vità, anche quella dai 
passeggeri. 

Naturalmente " possono 
<e devono) essere adotta-
te misure preventive e 
protettive. In primo luogo 
l'istituzione di un servi-
zio metereologico nelle 
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zone radioattive. Quindi 
la riduzione dei tempi di 
esposizione dei lavoratori 
alla radioattività, dimi-
nuendo i tempi di volo ef-
fettivi. Si dovrebbero al-
meno munire gli aerei di 
apposite schermatura con 
materiali antiradiazioni. 
Tali misure comportano, 
ovviamente, un costo e 
rischiano di r imettere in 
discussione l'impiego del 
personale fondato su rit-
mi disumani di sfrutta-
mento (gli assistenti di vo-
lo sono in lotta proprio 
per diminuire i ritmi di 
lavoro ormai insopporta-
bili). Ma soprattutto van-
no in direzione opposta 
alla politica del padrona-
to pubblico e privato (ac-
cettata dai sindacati) nei 
settori tecnologicamenta a-
vafizati, come il trasporto 
aereo, fondato sull'impie-
go intensivo di una bas-
sa percentuale di lavora-
tori e quindi sul manteni-
mento di ampia fasce di 
disoccupazione. Ecco per-
ché l'Alitalia, chiamata 
anche «padrone di bandie-
r a », fa orecchie da mer-
cante. E ' possibile dun-
que che il prossimo scin-
tillante bilancio dell'am-
ministratore delegato Um-
berto Nordio, noto risana-
tore di disavanzi pubblici 
sulla pella dei lavoratori 
apprezzato dal PCI e dal-
l 'cnesto boia La Malfa, re-
gistri un alto profitto « da 
radiazioni allo Jonio ». 

Vogliamo vivere 
in un anìbiente sano 
Per una migliore qualità della vita; 
No all'inceneritore 

Canale (Roma) — L' 
amministrazione comuna-
le « albiciniana » (Albici-
ni, democristiano, ex pro-
prietario della linea di 
trasporti della zona, ex 
presidènte del porto di 
Civitavecchia e noto spe-
culatore edilizio) di Man-
ziana, ha deliberato l'in-
stallazione di un inceni-
ritore di rifiuti solidi ur-
bani in un prato del ter-
ritorio di Manziana poco 
distante in linea d 'ar ia 
dai comuni di Canale 
Monterano e di Oriolo, 
e dalla frazione di Qua-
droni. Tale inceneritore 
è altamente tossico, sia 
perché sporca l 'ar ia con 
l'emissione di fumo, sia 
perché inquina il terre-
no e i corsi d 'acqua con 
lo scarico delle scorie re-
sidue, inoltre è pessima-
mente ubicato; si trova 
infatti in una zona de-
stinata dal piano rego-
latore a zona turistico-
alberghiera in vicinanza 
perciò di ristoranti, e 
proprio a ridosso di una 
azienda agricola e bo-
vina e di un corso d' 
acqua. 

Il costo iniziale di ta-
le inceneritore è molto 
alto (100 milioni circa) 
ccme pure i costi di eser-
cizio (20 milioni annua-
li), dato che è necessà-
r ia la presenza costante 
di personale tecnico spe-
cializzato, e la continua 

manutenzione poiché le 
pareti interne sono facil-
mente deteriorabili (!) a 
causa delle elevate tem-
perature raggiunte. Si 
può intuire la nostra rab-
bia nel vedere per l'en-
nesima volta come la spe-
culazione (infatti nel gi-
ro di poco tempo Albi-
cini riuscirà a mettere i 
Comuni limitrofi in condi-
zioni di servirsi dell'in-
ceneritore, mentre esi-
stono forme valide alter-
native di distruzione dei 
rifiuti che non sono in-
quinanti) calpesti la no-
stra volontà di vivere in 
un ambiente sano come 
è stato finora il nostro, 
e come il PCI sia ri-
masto immobile di fronte 
a tale scempio. Interesse 
hanno invece dimostrato 
i militanti dell'FGSI lo-
cale con cui (pur non 
condividendone chiara-
mente le scelte politi-
che) abbiamo intrapreso 
una campagna di mobi-
litazione e di controin-
formazione che culmine-
rà in una manifestazione 
domenica 15 con mostra-
dibattito ed un incontro 
musicale con il gruppo 
di musica popolare della, 
zona « Armonia Popola-
r e ». 

Riaffermiamo il nostro 
diritto ad una migliore 
qualità della vita. 

Compagne jx di LC 
di Canale Monterano 

Sostanza verdastra^ 
filamentosa... 

Pero (Milano) — Final-
mente qualcosa di nuo-
vo nel campo degli in-
quinamenti: dopo le abi-
tuali puzze, gas, mac-
chie suUa peUe, casi con 
forme di asma, venerdì 
alla 3A ditta di alle-
stimento attrezzature au-
tomazione, una nuova 
scoperta. All' apertura 
delle casse stagne che 
contengono un liquido il 
« too l i fe» usato per il 
ra f f reddamento delle mac-
chine, si è trovato in su-
perficie uno strato di so-
stanza verdastra, fDamen-
tosa di oltre 50 cm. di 
larghezza. 

Stessa cosa si è tro-
vata nei contenitori del-
l'olio di lubrificazione. 
Questa sostanza al con-

tatto dell'arda e della 
luce pulsa e si espande: 
di che si t ra t ta? P a r e 
che sia un fungo, f inora 
sconosciuto. Da dove vie-
ne? Nell 'ambiente super-
inquinato di Pero-Rho c 'è 
solo da scegliere: che 
esca dal lubrificante, o 
dall 'aria appestata, o 
dall 'acqua «potabile» che 
viene mescolata al lubri-
ficante e che risulta tal-
mente acida da scostra-
r e vernici e s t rat i di an-
tiruggine? Ora il fungo 
è al l 'esame dei labora-^ 
tori dell 'Università di 
Milano. 

Questo per ora; ci ri-
promettiamo lunedì di 
saperne di più anche in 
relazione alle iniziative 
di lotta sul posto. 

PIDOCCHI A MILANO 
Le simpatiche bestioline aumentano dap-

pertutto nelle scuole, che succede? Compa-
gni, insegnanti, genitori, studenti, fatevi sen-
tire in redazione milanese - Tel. 6595423, 
vogliamo cercare di ricostruire dove e per-
ché succede questo 

Red. di smog - Milano 

TORINO - COMMISSIONE ECOLOGICA 
Lunedì alle ore 17,30, in Corso S. Maurizio 

27, facciamo il bollettino. 
Martedì alle ore 21, discussione su: ener-

gia e centrali nucleari aperta a tutti. 

Cresce e si consolida 
l'inquinamento in Emilia Romagna 

Quando, nell'agosto del 
'77, im agricoltore mode-
nese cosparse di »3sche-
menti di maiale gli uffici 
della Regione in segno di 
protesta contro il lassismo 
degli Ekiti>Locali nei con-
fronti de^li inquinatori, 
alcuni funzionari respin-
sero le accuse dicendo 
che l'Emilia Romagna, u-
nica in Italia, aveva prov-
veduto a dare esecuzio-
ne, con un anno di anti-
cipo, alle disposizioni del-
la legge Merli, (legge che 
peraltro, quand'anche fos-
se applicata in maniera 
rigorosa, non costituirebbe 
uno strumento di- lotta per 
la difesa dell 'ambiente). 

Ecco cba oggi la Gi-unta 
regionale, dopo essersi, 
più volte abbandonata a 
dichiarazioni auto-propa-
gandistiche, posticipa di 
ben 10 mesi i termini per 
il rispetto dei livelli di 
inquinamento delle acque 
di scarico dalle industrie, 
con 'la motivazione sostan-
ziale che « l e inadempien-
ze di cui sopra vanno ge-
neralmente ascri t te a dif-
ficoltà incontrate da talu-
ne imprese industriali nel 
reperire i mezzi occorren-
ti per l'instaliazione degli 
impianti ». Dunque, invece 
che al 13 giugno '78, i li-
veni di inquinamenti do-
•vranno essere rispettati 
solo entro il p i maggio 
del '79; questo per quanto 
riguarda ' gli scarichi au-
torizzati, ma si sa cba è 

abitudine consolidata de-
gli industrialotti di Bolo-
gna e della provincia di 
effe t tuare scarichi « abu-
sivi » di notte. 

Sono stati gli abitanti 
delle zone vicine alle fab-
briche ad accorgersene 
par primi ed è evidente-
mente da loro che dipen-
de la possibilità di una 
qualunque iniziativa of-
fensiva nei confronti de-
gli inquinatori, e non cer-
to dai dieci tecnici as-
simti dalla Regione per 
il controllo dell'inttaro ter-
ritorio. Nel f ra t tempo la 
Regione, sensibile alle 
difficoltà degli imprendi-
tori, ci regala, in questi 
10 mesi, quintali di inqui-
namento (sostanze organi-
che, tossiche, ecc.) di cui 
non sentivamo il bisogno, 
che t ra l 'altro andranno a 
peggiorare l'eutrofizzazio-
ne dell'Adriatico, con tut-
te le conseguenze che co-
nosciamo: proliferazione 
di alghe e strage di pe-
sci (l'eutrofizzazione è 
causata da eccesso di ni-
triti, fosfati , nitrati, so-
stanze organiche). 

Paralleiamente alla per-
missività della R»agione, il 
Comune di Bologna si pre-
para ad imporre nuove ga-
belle, pare attra-verso 1' 
aiHnento delle tar i f fe del-
l 'acqua e dal gas. per 
pagare i depuratori (sta 
a vedere che pagheremo 
tutti, democraticamente, 
parti uguali!). 

Quello dell'eutrofizza-
ziona non è il solo pro-
blema che ci troviamo ad 
a f f ron ta re in Emilia Ro-
magna. Ce ne sono tan-
ti altri la cui soluzione è 
ostacolata dalle manovre 
di mediazione politica e 
sociale attivate dagli En-
ti Locali e dal sindacato. 
Basti pensara che uno de-
gli zuccherifici più inqui-
nanti della provincia di 
Bologna (quello di Arge-
lato), ha ottenuto l'auto-
rizzazione ad essere co-
struito grazie ad una so-
la postilla nella licenza: 
che la Direzicoa si «im-
pegnava a non inquinare » 
l 'ambiente circostante! 

Pe r un lungo tempo ha 
funzionato una complessa 
rete di silenzi e omertà 
attorno a carte fabbriche: 
ogni nucleo familiare che 
aveva qualcuno dei suoi 
componenti impiegato in 
una unità produttiva in-
quinante taceva sulle mo-
rie di animali o sui distur-
bi accusati a causa del-
l'inquinamento esterno. 

Qussta rete si va pro-
gressivamente spezzando, 
a S Martino di Bentivo-
gllo (BO) la gente per al-
cuni anni subisce morie 
di galline, fegati ingros-
sati, sterilità di animali, 
nausee, vcHnito, malatt ie 
del sistema respiratorio e 
mal di testa nella popola-
zione umana. Poi scoppia 
ia protesta: si chiede che 
la « Visplant » (produce 

antiparassitari), classifica-
ta come industria insalu-
bra di la classe a norma 
di legge, venga trasferi; 
ta. Ma in ciascuno dei 
paesi nei quali si ipotizza 
il trasferimento della fab-
brica la popolazione diro"" 
s t ra apertamente 
propria ostilità in u^" 
ad esemipo, c 'è lo sciope-
ro di tutti i piccoli coro-
mercianti ed altre forme 
di pretesta collettiva. L ; 
timo caso in ordine di 
ordine di tempo è q u ^ 
di Castel D'Argile 
dove alcune settimane » 
un'assemblea pubblica, » 
cui si discuteva del 
sibile insediamento deH<i 
«Visplant», si è pronun^ 
ciata all'unanimità per 

yeto. 
Certamente questi coi^ 

^portamenti di rifiuto n ^ 
sono da esaltare io man^ 
r a acritica, seno spes 
intemi ad una 
«ecologismo c a m p a n i l ^ 
co » (l'importante e ci 
la fabbrica la faccia^ 
fuori dal proprio tem'^/ 
rio), ma vanno Q"®®' 

ogni tentativo di ps^® 
trizzazione: è difatti ^ 
quenta che certi coin^^ 
tamenti vengano 
come «psicosi di 
mento». Senza dilung^ 
si oltre, « l a proposta-• 
gliamo vederci da 
par te per discuterne-

Vito, un compagno di ^ 
legna 
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